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La seduta comincia alle ore 14.5. 

SCALINI, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato. 

Per il professor Augusto Conti. 

ROSADI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
EOSADI. A Firenze va spegnendosi len-

tamente e serenamente Augusto Conti. È 
de' Lincei; è arciconsole della Crusca; è mae-
stro in università da quasi mezzo secolo; 
è filosofo insigne e scrittore d'arte; fu por-
tabandiera nella memorabile giornata del 
29 maggio a Curtatone; fu deputato per 
due legislature. 

Propongo che la Camera voglia chiedere 
notizie della salute di un uomo che nacque 
degno di vivere e muore degno di essere 
vissuto. (Benissimo ! Bravo !)l 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Torrigiani. 

TORRIGIANI. Mi associo con tutto il 
cuore alla proposta fatta dall'onorevole Ro-
sadi. Augusto Conti è tale uomo che non 
possono non destare vivo interesse le no-
tizie della sua salute. Noi tutti facciamo 
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voti perchè la sua preziosa esistenza possa j 
essere conservata ancora alla gloria d'Italia 
ed al lustro della cattedra e degli uffici 
pubblici che egli ha tanto onorato. (Vive 
approvazioni). 

B A R N A B E I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A R N A B E I . Mi associo alle nobili pa-

role degli onorevoli Rosadi e Torrigiani 
avendo avuto l'onore di sedere sui banchi 
della scuola di Augusto Conti. (Bene !) 

MERCI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MERCI . Mi associo pur io ai voti dei col-

leghi per un'esistenza tanto cara e preziosa, 
come quella dell'illustre professor Conti. 
(Bene !) 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. A nome del Governo mi as-
socio a quanto degnamente hanno detto 
gli onorevoli Rosadi, Torrigiani, Barnabei 
e Merci. 

La Camera italiana interessandosi di Au-
gusto Conti onora sé stessa. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' I t a l i a sa chi sia Au-
gusto Conti. Sono certo di farmi interprete 
dell'Assemblea, accettando immediatamente 
la raccomandazione fatta dagli onorevoli 
Rosadi, Torrigiani, Barnabei e Merci; rac-
comandazione alla quale si è associato il 
Governo. Chiederemo con premura le no-
tizie della preziosa salute di lui, confidando 
che non siano perdute le speranze di veder 
a lungo conservato Augusto Conti alla pa-
tria. (Vive approvazioni). 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del sunto delle peti-
zioni. 

SCALINI, segretario, legge: 
6524. I deputati Albasini e Gavazzi pre-

sentano una petizione del professore Gae-
tano Mosca, presidente della « Società della 
libertà economica di Torino », e di moltis-
simi altri con cui si fanno voti perchè nei 
nuovi trattati di commercio si tenga conto 
dei bisogni delle classi inferiori del popolo, 
che più soffrono per la gravezza dei dazi 
sui consumi. 

6525. I l Consiglio municipale di Raffa-
dali (provincia di Girgenti) fa voti affinchè 
vengano sollecitamente attuate le deli-
berazioni già prese dal Consiglio provin-

ciale di Girgenti, che concernono la siste-
mazione del suo territorio. 

6526. I l Consiglio comunale di Cefalù fa 
voti perchè venga assunto dallo Stato l'e-
sercizio delle ferrovie. 

6527. I sindaci ed i presidenti delle De-
putazioni provinciali di Bologna e di Ve-
rona fanno voti perchè venga stabilito un 
breve termine per la costruzione del tronco 
Poggio-Rusco-Verona. 

Per le vittime ilei Sempione. 

COTTAFAVI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COTTAFAVI. Non era ancora spenta in 

questa Camera l'eco simpatica del saluto 
rivolto in occasione dell'inaugurazione del 
traforo delSempione, per iniziativa dell'o-
norevole Mira, al trionfo della scienza e del 
lavoro, quando una sventura è venuta a 
turbare le feste che si facevano tanto dal-
l ' Italia quanto dalla vicina Svizzera. Gli 
ingegneri Bianco e Grassi, sorpresi dentro il 
tunnel alla uscita verso la Svizzera da esa-
lazioni mortali, sono rimasti vittime del loro 
coraggio ed hanno nobilmente finita la loro 
vita sul campo della loro attività ; dove li 
attendeva il trionfo, essi hanno trovato la 
morte. 

Credo di interpretare il sentimento della 
Camera, ed a nome di molti colleglli mando 
alla memoria loro edalla memoria dei molti 
operai che hanno lasciato la vita al Sem-
pione un saluto riverente, augurandomi che 
il Governo provveda alla sorte delle fami-
glie rimaste orbate dei loro capi e che per 
l'avvenire vengano adottate quelle provvi-
denze che possano impedire il ripetersi di 
tali disastri. (Approvazioni). 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Io, che ho avutola occasione e 
l'onore di vedere all'opera nello scorso ago-
sto gli ingegneri Bianco e Grassi, i quali 
attendevano con intelligenza e zelo insupe-
rabili al grandioso lavoro che onorava 
essi stessi e la nazione, mi associo in nome 
del Governo e di gran cuore al saluto che 
l'onorevole Cottafavi propone di inviare alle 
famiglie dei compianti ingegneri ed alle fa-
miglie di quegli operai che sono caduti vit-
time in questa grande opera la quale, pure 
essendo il trionfo della scienza e del lavoro,. 
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non è stata un trionfo senza dolori e senza 
perdite dolorosissime. (Ben i s s imo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'Assemblea tut ta si as-
socia ai voti espressi dall'onorevole Cotta -
favi e dal Governo. La civiltà, onorevoli 
colleglli, ha le sue v i t t i m e ; esse hanno di-
ri t to alla perenne gratitudine delle genera-
zioni che godranno il frutto del loro nobile 
sacrifìcio. (Bravo !) 

Mi affretterò quindi ad inviare alle infe-
lici famiglie delle vitt ime l'espressione dei 
sentimenti che sono stati espressi, e i e no-
stre profonde condoglianze. (Approvaz ion i ) . 

Concedi, 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Gorio, 
di giorni 5 ; Morando, di 5 ; Bonacossa, 
di 3; per motivi di salute, l 'onorevole Pini, 
di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole De Eelice-Giuffrida ha in-
terrogato il ministro dei lavori pubblici, 
« sulla necessità di coordinare l'orario delle 
ferrovie Sicule con quelle della rete Medi-
terranea, in maniera da permettere ai viag-
giatori delle linee Caltanissetta, Siracusa, 
Catania, Messina, di usufruire del secondo 
diretto Napoli-Villa S. Giovanni, testé isti-
tuito ». 

L'onorevole De Felice-Giuffrida non es-
sendo presente, s ' intende che rinuncia a que-
sta interrogazione. 

Gli onorevoli Larizza e Camagna hanno 
interrogato il ministro di grazia e giustizia; 
ma essi sono d'accordo col ministro stesso 
di rimandare la loro interrogazione. 

Gli onorevoli Scalini, Ottavi, Poggi, Ba -
ràgiola, Carcano, Raineri , Arnaboldi e Cor-
naggia hanno interrogato il ministro |di 
agricoltura, industria e commercio, per sa-
pere « se non intenda prendere dei provve-
dimenti per impedire che si vendano sotto 
il nome di seta i tessuti e manufatti nella 
cui composizione entri il nuovo prodotto a 
base di cellulosa ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
l 'agricoltura e il commercio ha facoltà di 
rispondere a questa interrogazione. 

D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. L a que-
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stione alla quale accennano gli onorevoli Sca-
lini e colleghi, deve essere riguardata sotto 
un doppio aspetto: sotto l 'aspetto doganale, 
per ciò che riguarda l ' importazione dal-
l 'estero, e sotto il rispetto interno, pel con-
sumo e la produzione interna. 

F in qui, la seta artificiale è s tata im-
portata in quantità molto piccola dall'e-
stero. Del resto, contro il pericolo della con-
correnza estera, abbiamo modo di difen-
derci, sia perchè la seta artificiale è colpita 
dallo stesso dazio da cui è colpita la seta; 
sia perchè, avendo nei t rat tat i di com-
mercio riservata libera la voce seta artifi-
ciale, il Governo potrebbe sempre aumen-
tarne il dazio qualora se ne presentasse la 
convenienza. 

Finora non vi ha produzione di seta ar-
tificiale nel Regno; però tre fabbriche si 
stanno impiantando, una a Padova, una a 
Pavia ed una a Torino. 

Ma poiché queste fabbriche non sono-
ancora impiantate e non si può definitiva-
mente comprendere come le cose andranno, 
così il Governo nemmeno può, allo stato 
attuale delle cose, adottare provvedimenti. 
Del resto, io che ho letto il riassunto della 
conferenza dell'onorevole Scalini all 'ultimo 
Congresso dei direttori delle cattedre am-
bulanti, dichiaro che sono completamente 
dì accordo con lui quando dice che i ba-
chicultori italiani non hanno nulla a temere 
dall 'impianto di queste fabbriche. Mi as-
socio poi al consiglio dato dall'onorevole 
Scalini ai nostri produttori, di pensare cioè 
sopratutto a fabbricare della buona seta, 
senza tut ta quella colluvie di t inte che sono 
arrivate molte volte anche a quadruplicare 
il peso della seta, tanto che da un chilo di 
seta con la t inta si arriva a farne quattro. 

Se il consiglio dell'onorevole Scalini sarà 
seguito dai nostri fabbricanti , essi si trove-
ranno in grado di non temere affatto la 
concorrenza della seta artificiale. 

I l Governo però si è occupato da tempo 
della importante questione : ha fat to ve-
nire dall'estero campioni di seta artificiale, 
e li ha sottoposti all 'esame del laborato-
rio chimico delle gabelle, che ha già fa t ta 
una notevole pubblicazione sui risultati 
delle sue indagini, le quali varranno a con-
trollare autorevolmente le conclusioni di un 
lavoro pubblicato testé a Parigi dal signor 
Huilles intitolato La soie artificielle. 

L'onorevole Scalini, nella sua conferenza^ 
acceimava anche all'idea d'impedire che la 

artificiale che è a base di celluioso por-
tasse il nome di seta, ed esprimeva l 'av-
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viso che s ' imponesse l 'obbligo di chiamarla 
cotone artificiale o a l t r iment i . 

Io credo che ciò possa farsi t r a t t andos i 
di mater ia da codificare e visto che, nel 
nuovo tessuto, di seta non ce n'è. Quindi 
quando sarà il momento di prendere dispo-
sizioni legislative, io credo che anche que-
sto lato della quest ione si dovrà conside-
rare , q u a n t u n q u e io r i tenga che fac i lmente 
si po t rà - add i t a re al pubblico il modo di 
dist inguere la cosidet ta se ta artificiale dalla 
seta na tura le . Si t r a t t a ad ogni m-odo de 
lege condendo, ed abb iamo t empo a discor-
rerne . 

Riassumendo : il Governo pel momento 
vigila e vigilerà con ogni cura. Se quando 
le nuove fabbr iche saranno ve ramen te im-
p i a n t a t e si mani fes terà una minaccia all 'in-
dus t r i a serica, non s ' indugierà a provvedere . 

Spero che dopo queste dichiarazioni l'o-
norevole Scalini si vor rà dichiarare sodi-
s fa t to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scalini ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

SCALINI . P r ima di t u t t o io debbo ret t i -
ficare due inesat tezze nelle quali è caduto 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per l 'a-
gr icol tura e commercio. Egli ha de t to che 
noi siamo già abbas t anza difesi dalla intro-
duzione della seta artificiale dall 'estero, per-
chè la seta artificiale paga lo stesso dazio 
della seta comune. E d io r ispondo subi to 
c h e l a seta na tu ra le non paga alcun daz io : 
en t r a l ibera in f ranchig ia e la seta artificiale 
per conseguenza non ha nessun aggravio. 
Io ho f a t t o delle p ra t i che presso il Mini-
s tero delle finanze per vedere sot to quale 
voce era compreso questo nuovo p rodo t to 
e mi è s t a to de t to che era elencato nella ca-
tegoria generale. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Ma io ho 
par la to della seta greggia. 

SCALINI . Eppe rò la seta artificiale en-
t r a n d o in I t a l i a per ora paga niente; quindi, 
se il Ministero non prenderà disposizioni, 
con t inue rà ad en t ra re senza il peso di al-
cun dazio. 

Un ' a l t r a inesat tezza è quella che si ri-
ferisce alle f abbr iche che .si sono cost i tu i te 
in I ta l ia . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to del-
l ' agr ico l tura dice che pa re che in I t a l i a si 
s i ano cost i tu i te t re fabbr iche di questo nuovo 
p rodo t to . Ora io r ispondo: non pare; è que-
s t ione di f a t t o : le società si sono già costi-
tu i t e . Già si sono acqu is ta t i i te r reni per 
la cos t ruz ione dei nuovi s tabi l iment i : uno 

sorgerà a Pav ia con un cap i t a t e di due 
milioni e 400 mila lire; l ' a l t ro sorgerà a Pa-
dova, molto più impor t an t e , con un capi-
ta le di 4 milioni, i n t e r a m e n t e francese, il 
quale si p r o p o n e di f abbr ica re almeno 2000 
chi logrammi di seta artificiale al giorno. 

D E L EALZO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'ho 
de t to . 

SCALINI . Lei ha de t to che gli pare : io 
dico invece che la cosa è già en t r a t a nel 
campo dell 'azione. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to dice 
di voler s tud ia re uu opuscolo sulla seta ar t i -
ficiale che venne pubbl ica to a Parigi , per 
prendere poi delle deliberazioni. Io credo 
che sia co m p l e t a m e n t e inut i le s tudiare , 
perchè già da cinque o sei anni è i nonda to 
il mercato di t u t t o il mondo di questa se ta 
artificiale, ed abb iamo già delle indus t r ie 
che non si esp l icano che con questo nuovo 
prodot to : come quella delle passamanter ie , 
dei pizzi, dei r icami. 

E se lei va all 'estero t roverà che per i 
suindicat i articoli non si impiega più la se ta 
na tura le . D u n q u e non è il caso di dire vo-
gliamo s tudiare , ma di dire vogliamo agire, 
perchè è inut i le lo s tudio esteso sui p rodo t t i 
che già sono en t r a t i nel consumo generale. 
Io devo anche af fermare che non ho nessuna 
preoccupazione per la r ipercussione che il 
nuovo p r o d o t t o po t r à avere sulla nos t r a in -
dustr ia serica, anzi saluto con s impat ia que-
sto nuovo p r o d o t t o che viene ad a l imentare 
nuove forze, come si deve fa r buon viso a 
t u t t o ciò che è emanazione dell' a t t i v i t à e 
del genio u mano; però è nostro dovere di 
premunirc i pe r chè sia f a t t o il minor danno 
possibile al nost ro p rodo t to nazionale, che 
è una delle risorse maggiori del l 'agricol tura 
e che dà l a v o r o a cent inaia di migliaia di 
persone. 

Io speravo che in questa questione 1' o-
norevole so t tosegre ta r io di S ta to fosse molto 
più. i n f o r m a t o di quello che si è d imost ra to , 
perchè anche l 'Associazione serica e bacolo-
gica di Tor i no insieme a quella di Milano 
hanno già da giorni emana to circolari a 
t u t t e le .associazioni congeneri del Regno per-
chè sia inde t to in Milano un comizio per 
stabil ire quali p rovved iment i debba il Go-
verno p rende re per impedire che siano ven-
duti sot to il nome di seta quei tessut i che 
contengono il nuovo prodot to . 

Credo che si sbagli l 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a t o quando dice che il mater ia le a 
base di cellulosa si differenzia già da quelTo 
na tu ra le p e r c h è si chiama seta artificiale. Ma 
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tutt i sanno meglio dime che quando l e n o s t r e 
signore vanno a comperare ima stoffa di 
seta non stanno tanto a vedere se la stoffa 
è tessuta interamente con vera seta o con 
seta artificiale o con seta e cotone: in ge-
nere stanno alla dichiarazione che loro ne 
fa il negoziante", il quale non bada che al 
proprio tornaconto. 

Oggi i perfezionamenti sono tali che an-
che ai pratici riesce difficile distinguere fra 
una stoffa e l 'a l tra e quali sono i materiali 
che compongono i tessuti. Ecco dunque la 
necessità di stabilire per legge che non si 
possono vendere questi prodott i col nome 
di seta, mentre contengono altri materiali. 

Per conseguenza, ripeto all' onorevole 
sottosegretario di Stato che, al punto in cui 
siamo, non è più il caso di studiare, ma è il 
caso di agire. E credo che per dare anche una 
soddisfazione ai nostri setaiuoli, ai nostri 
agricoltori, alle industrie che costituiscono 
una delle maggiori forze, una delle maggiori 
risorse del nostro paese, sia dovere del Go-
verno di prendere subito un energico prov-
vedimento. 

Quindi io non posso far altro che rac-
comandare caldamente all' onorevole Del 
Balzo che non studi tanto, perchè gli studi 
sono già fatt i e siamo già nel campo pra-
tico. Procuri invece che una disposizione di 
legge impedisca che, sotto il nome di seta, 
siano introdotti dei prodotti in cui entra il 
nuovo materiale, che non è altro che co-
tone. Quindi attendo che ella facc ia qualche 
cosa, disposto in caso differente, a sostituire 
all ' interrogazione l ' interpellanza. 

D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
D E L B A L Z O , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Scalini mi ha voluto far dire quello 
che non ho detto. Accennando al dazio sulla 
seta, allusi evidentemente alla seta lavorata: 
e quali sieno i dazi di questa lo dice la 
tariffa doganale che ho qui. 

Io non parlai di seta greggia, ma bensì, 
ripeto, di seta lavorata; e per questa come 
per la seta lavorata è identico il dazio. 

Dissi e confermo che le tre fabbriche 
non funzionano ancora; ci vuole del tempo 
prima che l 'edifizio sia f a t t o e quindi co-
minci a funzionare l 'azienda. Ripeto an-
cora che per l 'estero noi siamo garantiti , 
perchè nei t rat tat i la voce seta artificiale 
è rimasta libera. D u n q u e con un provvedi-
mento doganale possiamo dalla sera alla 
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mattina garantirci, ove occorra, contro l ' im-
portazione estera: ma nessun pericolo esiste 
oggi da questo lato. 

Dissi che a v e v o letto il sunto della con-
ferenza dell 'onorevole Scalini, nella quale 
anch'egli a f fermava che per adesso pericolo 
non c' è. Leggerò ora qualche periodo rias-
suntivo della sua conferenza, e questo in 
risposta a ciò che egli oggi afferma, che 
cioè la seta artificiale può fare la concor-
renza alla seta naturale per la preparazione 
dei tessuti destinati agli abiti delle signore. 
Egl i disse : « Non credo che la seta artifi-
ciale porterà un grave danno ai bachicul-
tori nazionali, primo, perchè la seta artifi-
ciale non resiste al l 'acqua, e non potendo 
esser tessuta, non potrà essere adoperata 
per gli abiti specialmente delle signore ». 
Dunque, onorevole Scalini, come ha detto 
ella stessa, l ' impiego della seta artificiale 
potrà farsi nelle passamanerie, nei cordo-
netti, ecc., ma negli abiti per le signore, 
come ella stessa ha riconosciuto, non potrà 
aver luogo. 

A d ogni modo dichiaro nettamente che 
quando avremo la produzione interna di 
seta artificiale si vedrà se„ a tutela della 
seta naturale convenga escogitare speciali 
provvedimenti . 

Per dimostrare del resto con quale cura 
il Governo segua la questione relat iva alla 
tutela della grande industria della seta ac-
cennerò appena che in omaggio al voto del 
Consiglio del commercio sarà tra poco isti-
tuito in Como uno speciale laboratorio per 
le analisi delle .sete. 

Come vede adunque l 'onorevole interro-
gante, non m a n c a l a preparazione, non manca 
lo studio. Occorre solo di concretare prov-
vedimenti appena questi si manifestino ne-
cessari. E d il Governo, compreso della im-
portanza della cosa, farà, stia sicuro, il dover 
suo a tempo opportuno, senza affrettare de-
liberazioni che oggi non sono giustificate 
nè da ragioni di scambi internazionali nè 
da quelle della produzione e del commercio 
nel paese. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le 
interrogazioni all 'ordine del giorno. 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Centurini, lo invi to a prestare giu-
ramento. 

Leggo la formula. (Legge). 
C E N T U R I N I . Giuro ! 
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Svolgimento d'interpellanze. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca; 

Svolgimento d' interpellanze. 
La pr ima è dell 'onorevole Marco Pozzo 

al presidente del Consiglio, ministro del-
l ' interno, ed al ministro di agricoltura in-
dustr ia e commercio. 

Però, non essendo presente l 'onorevole 
presidente del Consiglio, questa interpel-
lanza insieme con le altre sul medesimo ar-
gomento, r if let tenti cioè il lavoro delle ri-
saie, t u t t e segnate colla l e t t e r a A, sono 
r imanda te al 6 marzo, come è scrit to nel-
l 'ordine del giorno. 

Le interpellanze segnate colla let tera B 
degli onorevoli Masini e Witti, anch'esse ri-
volte all 'onorevole presidente del Consiglio, 
sono r imanda te al prossimo lunedì. 

Seguono ora le interpellanze segnate con 
la le t tera G, t u t t e r ivolte al ministro dei 
lavori pubblici, ma non essendo presente 
l 'onorevole ministro queste interpellanze 
verranno posposte alle altre, nel l 'a t tesa che 
egli venga. 

E passiamo alle interpellanze segnate 
colla le t tera D. Ma poiché anch'esse sono 
r ivolte all 'onorevole presidente del Consiglio, 
bisognerà r imandar le a lunedì prossimo. 

L ' interpel lanza dell 'onorevole Lucifero, 
r ivolta al ministro di grazia e giustizia, si 
rinvia anch'essa per la momentanea assenza 
del ministro guardasigilli. 

Segue l ' interpel lanza dell 'onorevole Pala , 
al ministro della marineria « sulla diversi tà 
di t r a t t a m e n t o f a t t a ad alcune categorie di 
impiegati dipendenti dal Ministero della 
marina, in confronto di altri impiegati go-
vernat ivi nella piazza mar i t t ima di Mad-
dalena, e f r a alcune categorie di impiegati 
ed operai alla dipendenza del Ministero 
stesso ». 

L'onorevole Pala ha facol tà di svolgere 
la sua interpellanza. 

PALA. Gli operai, anzi una par te degli 
operai addet t i al cantiere mar i t t imo della 
Maddalena, si duole che essa non sia t ra t -
t a t a alla s tregua degli altri operai di quel 
cantiere ed anche alla stregua degli al tr i 
operai che dipendono da altre amminis t ra-
zioni diverse da quella della marina . Io 
potrei dare al ministro interpellato un elenco 
degli impiegati dipendent i da altri Mini-
steri , dal quale r isul terebbe che essi in ge-
nerale hanno a Maddalena delle indenni tà 
speciali, -che possono essere a t t r ibu i t e alle 
disagiate condizioni di v i ta di quel centro 
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mari t t imo, al caro degli alloggi ed alle con-
dizioni speciali in cui si ¡ t rova l'isola che 
ha rapport i scarsi colla vicina Sardegna e 
il più sovente per mare con gli altri punt i 
del continente. 

Par t icolarmente gli operai di artiglieria 
e di altre amministrazioni pubbliche dello 
Sta to hanno là un soprassoldo che general-
mente si t raduce in una indenni tà di resi-
denza, e pe r le amministrazioni militari, in 
soprassoldi speciali per t rasfer te che sono te-
nut i in te rpola tamente di fare alle bat ter ie 
e ai forti di quella piazza. 

In quanto agli operai dipendenti dal Mi-
nistero della marina vi sono due categorie 
di indennità . La pr ima comprende quegli 
operai i quali sono trasferi t i in Maddalena 
da altri centri della penisola in missione 
temporanea , ma che generalmente finiscono 
per r imanere là in modo permanente . Que-
sti operai hanno due generi di soprassoldo: 
uno fìsso, l 'a l t ro eventuale. Il soprassoldo 
fìsso è la così. det ta indenni tà di residenza, 
la quale pare che si concreti in una somma 
di c inquanta centesimi al giorno. L'even-
tuale consiste in una i ndenn i t à chilome-
trica, per le t rasfer te ai forti . Di più mi 
viene assicurato, sebbene al Ministero ab-
bia avuto assicurazione contraria, che gli 
stessi operai mandat i espressamente a Mad-
dalena, oltre la indenni tà di residenza 
avrebbero anche l'alloggio. Ma anche e-
sclusa questa circostanza, della doppia in-
denni tà di residenza, res terebbe sempre che 
una par te degli operai percepisce un so-
prassoldo di c inquanta centesimi al giorno; 
mentre un ' a l t r a par te degli operai, quelli 
di s tanza permanente in Maddalena, non 
avrebbero nè il soprassoldo fìsso, nè quello 
eventuale. Ora, se queste circostanze di 
fa t to , onorevole ministro, non possono es-
sere messe in dubbio, a me non resta che 
fare appello alla sua equi tà perchè gli ope-
rai che hanno lo stesso grado, che sono de-
st inat i agli stessi lavori*, non siano spareg-
giati nel t r a t t a m e n t o . Ella può schermirsi 
dicendo che molti e t roppi sacrifìci l 'ammi-
nistrazione della marina ha fa t to per gli 
operai, e che ella non può assolutamente 
in taccare altri capitoli che sono dest inat i a 
spese più vitali nell ' interesse del paese. 

Contro questa risposta, per sè stessa, io 
non ho nulla di positivo da replicare; ma 
essa non sana nè giustifica il difet to di una 
dispari tà di t r a t t a m e n t o non equo, non 
ammissibile. Tocca alla sua equità, al suo 
senso di giustizia di r imediarvi . Non si 
t r a t t a poi in sostanza di una grande spesa, 
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perchè io, sebbene non sappia neanche il 
nome di questi operai, posso assicurare che 
non passano il numero di 19 o 20. E per-
chè non possa nascere in qualche collega il 
dubbio che io parli per ragioni elettorali, 
soggiungo esser assai incerto che io abbia 
riportato voti da questi operai, quasi tutti 
elettori: parlo quindi obbiettivamente, per 
ragioni di giustizia -e di equità. Giustifi-
cato così che le domande di questi operai 
sono ammessibili, dal momento che lo stesso 
trattamento è fatto agli altri operai dipen-
denti e non dipendenti della sua amministra-
zione, e ritenuto che l'esiguità della somma 
che si richiederebbe consente di mettere que-
sti operai nelle stesse condizioni degli altri, al 
servizio della marina, credo che l'onorevole 
ministro non dovrebbe trovar difficoltà ad 
accogliere il loro voto. In sostanza l'inden-
nità di residenza che corrisponde ad un biso-
gno universalmente sentito per tutti gli operai 
di Maddalena, siano o no mandati colà, è di 
lire 0.50 al giorno. L'indennità di trasferta 
ai forti andrà al massimo a 0.20 o 0.25 per 
chilometro: dunque, a conti fatti, trattan-
dosi di una ventina di operai, troverà nei 
limiti del suo bilancio, nei suoi residui per 
quanto tenui, quanto basta per dare una 
soluzione soddisfacente alle richieste di co-
loro che, per mio mezzo, reclamano egua-
glianza di trattamento. Attendo con fiducia 
che ella mi dia questa risposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere l'onorevole ministro della marineria. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
I l trattamento che si fa agli operai di Mad-
dalena è assolutamente conforme -a quello 
usato per tutti i lavoranti trasferiti ad ar-
senali di altri dipartimenti, ed è stabilito 
dall'articolo 51 del regolamento di servizio 
del personale lavorante. Esso consiste nel 
corrispondere l'indennità di lire 0.50 per i 
primi 15 o 45 giorni, a seconda che il trasfe-
rimento è definitivo o temporaneo. Il rego-
lamento stesso prevede che tale indennità 
possa essere dal ministro prolungata: e di 
fatto, in considerazione della maggiore 
spesa che incontrano questi operai per la 
trasferta e per le loro famiglie, il Ministero 
concede per lo più che l'indennità sia pa-
gata per tutta la durata della destinazione 
temporanea. 

Gli operai del cantiere di Maddalena, di 
cui ha parlato l'onorevole Pala, hanno poi 
in parte l'alloggio gratuito nelle case ope-
raie, e in parte nelle case di proprietà de-
maniale. Altri pochi invece non godono 
l'alloggio per insufficienza di locali. Conviene 

notare che, su 90 operai, 24 si trovano senza 
alloggio: ma di questi i più non ne hanno 
fatto mai domanda o l'hanno lasciato volon-
tariamente, dopo averlo avuto, e quattro ne 
fecero domanda e ad essi sarà concesso ap-
pena vi saranno locali disponibili. Ecco ri-
dotta ai minimi termini la cosa. 

Gli operai dipendenti dal genio militare 
hanno invece tutti l'alloggio gratuito. Per 
ovviare a questa leggera disparità di trat-
tamento, derivante dalla differenza nume-
rica degli operai dipendenti dalle due am-
ministrazioni in relazione agli alloggi dispo-
nibili, e per tener conto di quanto l'onore-
vole Pala ha detto, io studierò il mezzo per 
procurare, nei limiti del possibile, alloggio 
anche agli operai che ne sono sprovvisti ; 
essendo ciò preferibile alla idea di dare a 
questi ultimi un supplemento speciale di 
paga che a lungo andare diventerebbe na-
turalmente un aggravio per il bilancio della 
marineria. Per quanto riguarda la indennità 
di trasferta agli operai della marina, debbo 
dire che gli operai, i quali vanno a lavorare 
alle batterie basse, non hanno alcun sopras-
soldo ed alcuna indennità di trasferta, perchè 
sono portati sul posto dalle barche a vapore, 
e per loro è uguale lavorare in cantiere o la-
vorare nelle batterie. Invece gli operai che 
vanno eventualmente alle batterie alte sono 
pagati con due ore di più di lavoro straor-
dinario. Gli operai dipendenti dall'ammini-
strazione della guerra invece hanno un sup-
plemento di quattro centesimi a chilometro. 

Ora l'uno e l'altro di questi supplementi 
si equivalgono. 

Conchiudendo io non posso se non rispon-
dere all'onorevole Pala che terrò conto delle 
sue raccomandazioni, e che, nei limiti -del 
possibile, cercherò di procurare l'alloggio a 
coloro, che non lo hanno, per mettere tutti 
nelle stesse condizioni. Certamente ciò non 
si potrà far subito; perchè se le case non ci 
sono, occorrerà tempo per provvedere; ma, 
lo ripeto, assicuro l'onorevole Pala che terrò 
conto di quanto egli ha detto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

PALA. Prendo atto volentieri delle di-
chiarazioni dell'onorevole ministro della ma-
rina. 

A me era sconosciuta la circostanza che 
gli impiegati dipendenti dal Ministero della 
marineria fossero retribuiti in modo diverso 
dagli impiegati del Ministero della guerra, 
cioè che a questi si accordasse l'indennità, 
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ed a quelli, quando si recano nei forti , si 
calcolassero due ore di lavoro in più. 

Quanto alla promessa, della quale prendo 
a t to e di cui ringrazio l 'onorevole ministro, 
di dare l'alloggio agli operai che non lo 
hanno, mi sembra cosa oppor tuna per gli 
scapoli. Ma, onorevole ministro, io ricordo 
alla sua cortesia che vi possono essere cir-
costanze speciali per le quali l 'accordare l'al-
loggio in, na tu ra a certi impiegati pot rebbe 
essere una disgrazia, anziché un beneficio; 
supponga un impiegato con famiglia che ab-
bia altri impegni per l'alloggio e che sia ob-
bligato ad accet tarne improvvisamente un 
altro incomodo, insufficiente. -Pare a me 
che, almeno per questi casi speciali, Ella, 
farebbe un 'opera più apprezzata corrispon-
dendo la indenni tà di lire 0.50 al giorno, 
anziché fare la spesa per dare gli alloggi. 

Ad ogni modo, io a t tendo con fiducia 
la soluzione che prenderà l 'onorevole mi-
nistro. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M I E A B E L L O , ministro della marineria. 

Non posso promet tere all 'onorevole Pala 
di corrispondere lire 0.50 al giorno a t u t t i 
gli operai di cui egli ha parlato; a l t r iment i 
si verrebbe ad accordare agli operai della 
Maddalena un t r a t t a m e n t o speciale che è 
contrario al regolamento, e che potrebbe 
essere invocato anche dagli operai degli al-
tr i regi stabil imenti mar i t t imi . 

Tut tav ia io posso promettergl i che mi 
occuperò con benevolenza di quei pochi 
operai, appun to per^dare loro quei compensi 
che valgano a metterli in condizione eguale 
agli altri compagni, giacché è riconosciuto 
che per ora non esistono più alloggi, essendo 
il paese piccolo e re la t ivamente molti gli im-
piegati e gli operai che vi risiedono. 

P R E S I D E N T E . Si dovrebbero svolgere 
le interpellanze degli onorevoli : 

Fulei Nicolò, Orioles, al ministro dei 
lavori pubblici, « per sapere se sia nelle sue 
intenzioni di rendere sempre più facili e più 
rapide le comunicazioni f ra il Continente e 
la Sicilia per la via di Villa S. Giovanni e 
Messina». 

Cascino, Pasqualino-Vassallo, al mini-
stro dei lavori pubblici, «sulle comunica-
zioni f r a la Sicilia e il Continente e sul 
modo come in tenda renderle più facili ». 

Cocuzza, Evangelista Bizza, al ministro 
dei lavori pubblici, «per sapere se in tenda 
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rendere più rapide e più utili ai passeggieri 
ed al commercio le comunicazioni t r a la 
Sicilia ed il Cont inente». 

Fili-Astolfo ne, De Michele, al mini-
stro dei lavori pubblici, « per conoscere se 
in tenda rendere più celeri le comunicazioni 
f ra la Sicilia ed il ^Continente regolando 
meglio il servizio pel passaggio dello s t r e t to 
da Villa S. Giovanni a Messina». 

^Masi, Di Stefano, A guglia, Bossi En-
rico, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere se in tenda rendere più rapide e più 
utili ai passeggieri ed al commercio le co-
municazioni t r a la Sicilia ed il Continente »... 

Aprile, Auteri-Berretta, De Felice-
Giuffrida, Giardina, Libertini G., Cirmeni,. 
Majorana G., Grassi-V oces, al ministro 
dei lavori pubblici , « per sapere quali prov-
vedimenti in t enda ado t t a re per rendere più 
pronte e facili le comunicazioni t r a la Si-
cilia e il Continente ». 

Le pr ime cinque, non essendo presente 
alcuno degli interpellanti , s ' in tenderanno ri-
t i ra te . 

Dei firmatari della sesta ed ul t ima, es-
sendo presente, l 'onorevole De Eelice-Giuf-
rida, gli do facol tà di svolgerla. 

DE F E L I C E - G I U E E R I D A . Benché al-
tri fosse incaricato di svolgere questa in-
terpellanza, parlerò io; e lo farò con t a n t o 
maggiore brevi tà , inquantochè non ho con 
me alcun appunto , e mi a t ter rò semplice-
mente ad enunciare, come siciliano, alla 
Camera i tal iana, i desideri generali delle 
popolazioni dell'isola nostra. 

Dirò dunque che, dopo lunghe pra t iche 
ed efficaci raccomandazioni con lodevole 
p remura accolte dal ministro dei lavori pub-
blici, siamo riusciti finalmente ad ot tenere 
una nuova coppia di t reni dirett i per faci-
l i tare le comunicazioni f r a la capitale e la 
Sicilia. Ma questa nuova coppia di t reni è 
r imas ta quasi inutile, per la cat t iva orga-
nizzazione degli orari. 

Mi bast i far notare questo f a t t o : che il 
t reno diret to in par tenza da Catania alle 
ore 8,20 del mat t ino, arr iva a Messina m e n -
t re uno dei due t reni dei quali ho par la to 
pa r te da Villa San Giovanni: sicché il tre-
no diret to i s t i tu i to dal Governo per ren-
dere un servizio alle popolazioni siciliane,, 
non serve punto ai bisogni, almeno di una 
par te , della Sicilia: ad esempio, le provincie 
di Catania, di Cal tanisset ta e di Siracusa. I o 
dico quindi: perchè non r i t a rdare di mez-
z'ora il t reno che par te da Villa San Gio-
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vanni, o ant ic ipare di a l t re t t an to quello che 
pa r t e da Catania, in modo da avere la coin-
cidenza e dar modo ai viaggiatori di solle-
c i tamente recarsi dalla Sicilia alla capitale? 

Questa è l 'osservazione che fanno tu t t i 
coloro i quali credono che il servizio ferro-
viario debba essere organizzato in modo ra-
zionale. (Oooh! — Risa — Interruzioni). 

B R U N I A L T I . È il vero momento op-
por tuno ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se è il Go-
verno che dà questo cat t ivo esempio di or-
ganizzazione del servizio 'ferroviario, figu-
riamoci se non deve esseie accolto dai fer-
rovieri in questo momento in cui hanno 
impegna ta la lot ta! 

Io sono certo che l 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici non avrà nota to questa 
discordanza di orari; e mi auguro che egli 
voglia accogliere per questa par te i voti 
dei viaggiatori siciliani. 

Un ' a l t r a ragione io voglio notare per la 
quale noi non possiamo essere lieti della 
disposizione a d o t t a t a dal Governo. I l treno 
che viene dalla capitale è fo rmato da varii 
vagoni; ma lo s t re t to di Messina è passato 
sol tanto da due di questi vagoni, e più da 
una v e t t u r a « Pu l lmann» . Deve sapere la 
Camera che questa ve t tu ra «Pul lmann» 
passa lo s t re t to di Messina unicamente per 
fermarsi a Taormina, paese molto frequen-
t a t o dai viaggiatori , ne convengo, ma che 
non ha al tra popolazione all ' infuori di se t te 
o ot to mila abi tant i . Noi vogliamo senza 
dubbio favorire l ' industr ia dei forestieri: ma 
sarebbe molto più utile che i forestieri, an-
ziché fermarsi a Taormina, continuassero 
sino a Siracusa o almeno sino a Catania. 
(Oh ! oh ! — Si ride). Io capisco queste escla-
mazioni, ma la Camera deve comprendere 

le ragioni della mia interpellanza. (Siride). 
Acl un 'o ra di distanza vi è una ci t tà di 
170 mila abi tant i . Yoi fa te fermare la vet-
t u r a « P u l l m a n n » per favorire il viaggio di 
pochi forestieri, ment re t rascura te questo 
servizio per quanto concerne la città-di Ca-
tan ia . 

Mi auguro che l 'onorevole ministro vorrà 
accogliere questa mia raccomandazione, e 
soddisfare gli a rdent i desideri che corrispon-
dono ad urgent i necessità di v i t a moderna 
che la popolazione siciliana risente. 

DI S T E F A N O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella non ha diri t to di 

parlare, perchè la sua interpel lanza è riti-
r a ta . 

H a facol tà di par lare 1' onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici» 
10 giustifico anche l 'assenza di molti ono-
revoli colleghi della Sicilia, i quali avevano 
presenta to interpellanze numerose il giorno 
in cui temerono che, in seguito a lagnanze 
mosse dalla ci t tà di Reggio Calabria, il 
Governo potesse muta re gli ordinament i 
nuovi che aveva stabili t i per le comunica-
zioni con la Sicilia. Io ero d ' intesa con gli 
onorevoli interpel lant i che essi avrebbero 
aspe t ta to a svolgere queste interpellanze ; 
11 t imore loro però non è fondato , poiché 
una legge ha stabil i to il passaggio per Villa 
S. Giovanni appun to per facil i tare le comu-
nicazioni con la Sicilia, e quindi il Governo 
non può tu rba re i legi t t imi interessi s tabi-
liti in favore della Sicilia. Na tu ra lmen te mi 
preoccupo anche degli interessi della pro-
vincia di Reggio Calabria... 

D E NAYA. Di una par te della provincia 
di Reggio Calabria. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole De Nava , ho già dichiarato che 
non in tendo pregiudicare gli interessi della 
Sicilia, quindi ho dato assicurazioni bas tan t i 
circa il passaggio per Yilla San Giovanni. 

Però senza tu rba re altri interessi, cer-
cherò di sodisfare, nei limiti del possibile, 
i desideri di una pa r te della provincia di 
Reggio Calabria, e cercherò di sodisfarli 
secondo che le vigenti leggi lo consentono, 
e curando di non danneggiare le celeri co-
municazioni stabil i te t r a il continente e la 
Sicilia per Yilla S. Giovanni. (Interruzioni 
del deputato Di Stefano). 

Abbiamo f a t t o una nuova coppia di t reni 
per la Sicilia, facciamo passare i viaggiatori 
pel t ragi t to più breve ; domanderei all 'ono-
revole di Stefano quali sono le comunica-
zioni più celeri che egli desidera. Del resto, 
presenti un ' a l t r a interpel lanza e mi sug-
gerisca i mezzi per abbreviare le comunica-
zioni e per par te mia studierò questi mezzi. 
Pel momento non potevamo pensare a nulla 
di meglio. 

Io spero che vorrà riconoscere che da 
par te sia dei funzionari del Governo sia 
dell 'amministrazione ferroviaria non si po-
teva met tere maggior buona volontà pel mi-
glioramento di queste comunicazioni. Poiché 
sto s tudiando un provvedimento nell ' inte-
resse della ci t tà di Reggio Calabria, il t i-
more dei deputa t i siciliani non ha fonda-
mento; e quindi non credo che sia il cas 
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•di svolgere tante interpellanze, salvo che 
l'onorevole Di Stefano non abbia lui da 
suggerire qualche provvedimento pratico 
per accelerare ancor più le comunicazioni. 

L'onorevole De Felice mi ha rivolto in 
sostanza due domande precise: la prima di 
ritardare la partenza del ferry-boat da 
Villa S. Giovanni, oppure di anticipare il 
treno d-elle 8.20 da Catania. Ora io, non 
conoscendo le sue domande (in una inter-
pellanza così vasta non potevo supporre 
che egli poi si limitasse a due sole domande 
specifiche), non potevo averla già esaminata, 
ma prometto che, farò studiare se sarà pos-
sibile ritardare la partenza da Villa S. Gio-
vanni, o ritoccare l'orario dei treni da Ca-
tania. 

La seconda domanda è quella di fare 
spingere la Pullmann o fino a Catania o 
fino a Siracusa. Evidentemente questa vet-
tura si ferma a Taormina, perchè quello è 
un centro a cui si rivolgono molti forestieri. 
L'amministrazione ferroviaria ed il Governo 
credono che al di là di Taormina la vet-
tura non sarebbe sufficientemente utiliz-
zata. Ma ad ogni modo io farò studiare 
anche questo argomento; e, se si riconoscerà 
che questa vettura al di là di Taormina 
possa essere utilizzata, e non vi sia alcuna 
difficoltà, sarò ben lieto di accogliere la do-
manda che mi è stata fatta. 

Non avrei da rispondere altro all'onore-
vole De Felice. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Felice-Giuffrida per dichia-
rare se sia sodisfatto della risposta avuta 
dall'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Eingrazio 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici e 
mi dichiaro sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . È così esaurita questa 
interpellanza. L'onorevole Celesia interpella 
il ministro dell' interno sull'- esercizio della 
farmacia. 

DT SANT'ONOFRIO, sottosegretario di 
Stato per V interno. Onorevole presidente, 
d'accordo con l'interpellante, la prego di 
rimandare questa interpellanza a lunedì 
venturo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene: a lunedì ven-
turo. 

L'onorevole Celli interpella il ministro 
dell'interno, «per sapere quali provvedimenti 
ha preso per riparare ai danni gravissimi, 
economici e sanitari, causati dalla sifilide 
«he col baliatico mercenario si è diffusa nel 

Brefotrofio ad una parte della provincia 
romana ». 

(Il deputato Celli non è presente). 
Questa interpellanza si intende ritirata. 
Gli onorevoli Masini e Cabrini interpel-

lano il ministro della guerra «sugli infortuni 
e malattie nell'esercito ». 

(Il ministro della guerra non è presente). 
Allora, questa interpellanza sarà riman-

data a lunedì venturo. 

Presentazione di un disegno di legge. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo ai parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
RAVA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per la esten-
sione alla provincia di Grosseto delle leggi 
24 giugno 1888, n. 5489, e 2 luglio 1891, 
n. 381, per l'abolizione delle servitù civiche 
nelle Provincie ex-pontificie. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio, della 
presentazione di un disegno di legge per la 
estensione alla provincia« di Grosseto delle 
leggi 24 giugno 1888 e 2 luglio 1891, per 
l'abolizione delle servitù civiche nelle Pro-
vincie ex-pontificie, che sarà stampato ^ e 
distribuito. 

Si riprende Io svolgimento delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Enrico 
Ferri, Dugoni, Gatti ed Aroldi interpellano 
i ministri dell'interno e dei lavori pubblici, 
« sugli ostacoli opposti dall'amministrazione 
centrale e dalla prefettura di Mantova alla 
pronta esecuzione di lavori pubblici già ap-
provati ed anche appaltati, nonché ad altri 
lavori pubblici proposti dai comuni, nel 
pubblico interesse, per ovviare alla generale 
e gravissima disoccupazione che ora col-
pisce i lavoratori della provincia di Man-
tova ». 

Nessuno degli interpellanti essendo pre-
sente, questa interpellanza si intende riti-
rata. 

L'onorevole Rosadi interpella i ministri 
dell'istruzione pubblica e delle finanze « per 
sapere se intendano abolire la "t OJSSBJ di im-
portazione che attualmente si esige sui li-
bri stranieri col criterio della loro rilegatura 
e sui libri italiani ritornanti dall'estero, i 
quali sono considerati per finzione fiscale 
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come s t a m p a t i all 'estero; e per sapere inol-
t r e se in tendono modificare e leg i t t imare le 
disposizioni da te su l 'esportazione dei libri 
antichi , ma non prescr i t te da alcuna legge, 
esigendosi anche una tassa sui libri ante-
riori al 1500 ». 

Voci. L 'onorevole Rosadi è presente . 
P R E S I D E N T E . Un momento . . . 
ROSAI) ! . Uno dei ministr i è presente , 

ma l ' a l t ro no. 
P R E S I D E N T E . I l Governo è sempre 

solidale, e quindi l 'onorevole Rosadi ha fa-
coltà di svolgere la sua in terpel lanza . 

R O S A D I . Poiché io mi aspe t to una ri-
sposta favorevole da p a r t e del ministro delle 
f inanze anche a nome del suo collega della 
pubb l i ca istruzione, la mia in te rpe l lanza non 
sa rà per il momento che u n a semplice in-
terrogazione, non avrà quindi bisogno che 
di un brevissimo svolgimento. Si t r a t t a di 
ev i ta re un vero e proprio ostruzionismo che 
si fa ai libri da pa r t e dei Ministeri della 
pubbl ica is t ruzione e delle finanze. Ora preci-
s amen te contro questo danno che" viene ai libri 
e ai buoni s tudi , io, con la mia in terpel lanza , 
o in terrogazione che si voglia chiamar la 
i n t e n d o di p ro te s t a re di f r on t e al G-overno. 
Si t r a t t a di vero e proprio ostruzionismo, io 
dico, perchè sui libri che vengono dal l 'es tero 
si esige una dogana che si fonda sopra niun 
al t ro criterio fiscale al l ' infuori di quello della 
r i lega tura . E t u t t o questo, prescindendo da 
un rigore postale, che aggiunto a quello 
doganale rende le difficoltà del commercio 
dei libri ve ramen te invincibili e vessatorie . 

Questo, r ipeto, per i libri che vengono 
dal l 'estero. Ora io credo che alcune l imita-
zioni e disposizioni che mi si ' annunciano 
come del iberate da pa r t e del Minis tero 
delle finanze r iusciranno anche inefficaci, 
perchè contro il danno che io vengo a se-
gnalare non ci può essere che un r imedio 
solo: abolire qua lunque dazio di e n t r a t a sui 
libri. Quando il minis t ro delle finanze mi 
annunzierà che questa abolizione sia deli-
be ra ta , so l tanto allora la pr ima p a r t e della 
mia in terpel lanza non avrà più ragione di 
essere ed io mi dichiarerò soddis fa t to piena-
mente . Ma nella mia domanda c'è anche 
un ' a l t r a p a r t e che concerne t a n t o il mini-
s tro delle finanze quan to il suo collega della 
pubbl ica is t ruzione ora assente, per il quale 
spero che l 'onorevole Majo rana vorrà pure 
r ispondere. 

Ogni vol ta che un negoziante di libri 
vuole espor tare all 'estero qualche libro che 
sia o sembri antico, si esige che egli fac-
cia i s tanza in car ta bol la ta da lire 1.20, 

il che già r appresen ta u n a piccola tassa, 
i s tanza d i re t ta ad o t tenere il permesso di 
esportazione dalla più prossima biblio-
teca, perchè un bibliotecario decida se il li-
bro si può esportare o no. E così sol tanto 
col visto di questo bibliotecario si può.man-
dare al l 'estero il libro così de t to antico. Ora 
queste formal i tà fiscali, tassa compresa, che 
si oppongono alla esportazione dei libri rap-
p resen tano un vero arbi t r io e qualche cosa 
di incost i tuzionale, perchè non der ivano da 
nessuna disposizione di legge. 

I n f a t t i è verissimo che la -legge esige 
questo esame per la ^esportazione dei libri 
con la re la t iva sia pure ' tenue , quando 
si t r a t t a di libri che appar tengono, per la 
loro edizione, al pr imo secolo della s t ampa , 
vale a dire per quei libri che non sorpassano 
la d a t a del 1500: in una parola, quando si 
t r a t t a degli incunaboli , come si ch iamano 
a p p u n t o i libri s t a m p a t i p r ima del 1500 ; 
ma per t u t t i gli altri nessun vincolo, nessuna 
fiscalità viene impos ta dalla legge: e solo 
i n t e rp r e t ando la legge con un regolamento 
che dalla legge non può, nè deve derogare, 
si p re tende che i libri s t a m p a t i anche ol tre 
il 1500 e fino al 1800 siano assogget ta t i 
allo stesso esame, alle stesse fiscalità. 

Io credo che sopra questa seconda pa r t e 
della mia in terpel lanza i miei l amen t i por-
t a t i alla Camera sa ranno accolti dai mi-
nistro delle finanze, in sol idarietà col suo 
collega dell ' is truzione per quan to a t t iene 
alla sua competenza . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro delle finanze per ri-
spondere alla in terpel lanza dell 'onorevole 
Rosadi . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. La in terpel lanza dell 'onorevole Ro-
sadi, come la Camera ha inteso, è divisa in 
due par t i . La pr ima si riferisce all' impor-
por taz ione dei libri in I ta l ia , la seconda al-
l 'esportazione. 

Comincerò dalla seconda, che solo in forza 
della solidarietà di Governo, invoca ta così^ 
dal pres idente come dal l ' in terpel lante , può 
avere r i fe r imento al Ministero delle finanze. 

I n t a n t o mi af f re t to a dire che nessunis-
simo in ten to fiscale esiste nei vincoli all'e-
spor tazione dei libri ant ichi : vi sono bensì 
delle finalità, che si possono, e molto, discu-
t e r e (ma mi guarderò bene di en t rare in meri-
to), del r iguardo art ist ico e le t terar io, che 
esulano comple tamente dalla competenza 
finanziaria. Dichiaro quindi all ' onorevole 
in te rpe l l an te che, a p p u n t o perchè il fisco 
nul la ha da vedere in t u t t o ciò, io sarò s e m p r e 
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pron to a met te rmi d 'accordo col collega per 
l ' i s t ruzione pubbl ica perchè siano tol t i o a t te-
nua t i gli imped imen t i che possono esservi. 

Se qui fosse presente l 'onorevole collega 
per l ' is truzione, sono certo che, nel meri to, 
egli direbbe quello che io non posso dire; ma 
per ciò che si riferisce alla pa r te mia, credo 
che l 'onorevole in te rpe l lan te sarà contento 
se, per una vol ta t an to , si sent i rà dichia-
ra re che in una bella quest ione che r iguarda 
l ' a r t e e la col tura , le ragioni della finanza 
non saranno di ostacolo alle più benigne 
applicazioni. 

E vengo alla pa r t e ch'è di vera compe-
tenza del Ministero che io rappresento , 
quella della impor taz ione . Qui bisogna di-
s t inguere (come bene ha f a t t o 1' onorevole 
in terpel lante) , f r a i l ibri che vengono dal-
l 'estero, qiìelli che sono s t a m p a t i in i ta-
liano. 

L 'onorevole Eosad i sa bene che i libri 
non i tal iani che vengono dall 'estero, se non 
sono legati, ossia se sonoin semplice brochure, 
sono esenti da dazio; lo pagano bensì, se le-
gati . Ciò accade per forza delle nostre leggi 
ed in par t icolar modo della tar i f fa doganale , 
e non è già per quello ostruzionismo che 
l 'onorevole collega Rosadi - memore, da quel 
va len te avvocato ch'egli è, del p rocedimento 
della mozione degli affet t i - ha voluto r icor-
dare in questa Aula, in questo momento in 
cui esso è così poco s impat ico a t u t t i . 

Non d u n q u e per amore di ostruzionismo 
sono appost i i vincoli a l l ' importazione dei 
libri, ma per vera, leale, genuina applica-
zione delle leggi vigenti . Riconosco t u t t a v i a 
che l ' in te rpe l lan te ha p i enamen te ragione 
nel l ' invocare che si usino agevolazioni; ed 
io ho il piacere di annunzia re che nei nuovi 
t r a t t a t i di commercio si è disposto che fino 
a duemila grammi, che è i a misura della con-
venzione postale di Washing ton , sia tol to 
qualsiasi dazio. Non credo che l 'onorevole 
in te rpe l lan te possa, per questo r iguardo, 
desiderare r isposta migliore. 

Quan to ai libri i tal iani s t ampa t i al l 'estero 
e che vengono in I ta l ia , prego di r i f le t tere 
che la quest ione è diversa, t r a t t a n d o s i di 
garent i re una certa protezione a l l ' indus t r ia 
t ipografica i ta l iana , per evi tare che questa , 
obbl iga ta a pagare il dazio sulla car ta , si 
t rovi in u n a condizione di infer ior i tà ri-
spe t to a quegli editori che all 'estero pos-
sano s t a m p a r e libri i tal iani , fìngendo che 
già sieno s ta t i s t a m p a t i a l l ' in terno. Con-
fesso che il t imore di una s i f fa t ta concor-
renza sleale io non lo nu t ro in una misura 
eccessiva ; poiché lo s t a m p a r e all' estero 
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libri, facendoli poi figurare come s t a m p a t i 
in I ta l ia , contiene in sè gli elementi di u n a 
vera f rode in commercio, che r i tengo si pos-
sa in molti modi prevenire e colpire. 

Ad ogni modo, senza potere per oggi 
al l 'onorevole collega r ispondere su questo 
p u n t o in quella maniera precisa *che ho 
usa to dianzi, per gli al tr i pun t i della sua 
in terpel lanza , dichiaro che molto volentieri 
ho già cominciato e eonduco avan t i gli 
s tudi , per vedere -se, sempre serbando il 
concet to fondamen ta l e di conservare alla 
nost ra indus t r i a l ibrar ia nazionale una ra-
gionevole tu te la , si possa t rova r modo di 
togliere o diminuire gli ostacoli denunciat i , 
e di garant i re , insieme coi dir i t t i del l ' indu-
str ia t ipografica, quelli, che riconosco molto 
maggiori , della cul tura nazionale. 

{Entra nell'aula il ministro della pub-blica istruzione). 
P R E S I D E N T E . Do facol tà di pa r l a re 

a l l 'onorevole ministro del l ' is truzione pub-
blica, il quale sa già il con tenuto dell ' in-
terpel lanza . 

R O S A D I . La seconda pa r t e sol tanto . 
O R L A N D O , ministro deW istruzione pub-

blica. Come dice ? 
R O S A D I . Se permet te , signor presi-

dente . . . 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
R O S A D I . I l minis t ro delle finanze ha 

p i e n a m e n t e r isposto alla p r ima p a r t e della 
in t e rpe l l anza ed io mi dichiaro p i e n a m e n t e 
sod i s f a t t o della sua r isposta; se l 'onorevole 
min i s t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica lo crede, 
può l imi tare la sua r isposta alla seconda 
pa r t e del l ' in terpel lanza stessa, quella cioè 
eh e a t t i ene alla fiscalità di unaL. tassa per 
l ' e spor taz ione dei l ibri s t a m p a t i oltre il 
1500. 

P R E S I D E N T E . Parl i onorevole mini-
s t ro del l ' is truzione pubbl ica . 

O R L A N D O , ministro della istruzione pub-
blica. Anche per pagare il fio di un r i t a r d o , 
che, del resto, è scusabile, perchè non avrei 
mai creduto che così r a p i d a m e n t e si svol-
gessero, o non si svolgessero a f fa t to le nu-
merose interpellanze, cheprecedevano quella 
del l 'onorevole Rosadi , sarei quasi t e n t a t o 
di p ropor re a me stesso t u t t e quelle obbie-
zioni, che mi av rebbe mosso l 'onorevole 
Rosadi, e alle qual i dovrei r i spondere in 
quel certo senso, ch 'è reso necessario dal-
l 'ordine logico, perchè è impossibile che io 
confu t i delle obbiezioni, se non le pro-
pongo» R O S A D I . Ma ella le immagina t u t t e . O R L A N D O , ministro della istruzione pub Mica. Ma bisogna che anche la Camera le abb ia present i . 
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Dunque, dirò questo. È fuor i di contro-
versia che la legge sulla conservazione dei 
monument i e degli oggetti d ' an t ich i tà e di 
ar te ha sot toposto a quegli speciali vincoli, 
che in generale per gli oggetti d ' a r t e erano 
stabiliti , anche i libri s tampat i . La legge, 
infa t t i , nel suo articolo 32, stabilisce che ai 
codici e agli ant ichi manoscr i t t i (e fin qui 
non t ra t tas i di veri e propri libri), agli in-
cunabuli , alle s tampe, alle incisioni, ecc.,sono 
applicabili le disposizioni, che qui è inutile 
leggere, intorno ai vincoli impost i all 'espor-
tazione in genere, e al t rapasso di proprietà 
degli oggetti d ' a r te . L'applicazione di que-
sta norma legislativa, che qui non possiamo 
e credo neppur 1' onorevole Eosadi voglia 
discutere, ha fo rmato anch'essa argomento 
di discussione e di critica. Si è, per esempio, 
det to che il libro è oggetto di ar te t ipogra-
fica, e non può mai assimilarsi al vero og-
getto d 'ar te : questo rappresen ta l 'opera spe-
cìfica e de te rmina ta del lavoro dell' uomo, 
che in esso s ' i nd iv idua , mentre il libro, per 
quan to grande pregio abbia, resta sempre 
una produzione meccanica. Ma prescindiamo 
da ques,ta discussione, che ci por terebbe 
alla critica della legge,-e accet t iamo la legge 
com'è; e la legge assimila, .per l ' appun to , 
l ' incunabulo, cioè il libro (1' onorevole Eo-
sadi lo sa meglio di me) che indica il na-
scere dell 'arte t ipografica, agli oggetti di 
ant ichi tà e d 'ar te . 

I l regolamento, r eda t to per l 'appl ica-
zione di queste disposizioni legislative, disci-
plina la mater ia nel modo seguente: l 'espor-
tazione dei libri pubblicat i dall 'origine della 
s t a m p a sino al 1500 è soggetta ai noti vin-
coli; quella dei libri s t ampa t i dal 1500 al 
1800 non è, invece, soggetta a vincolo al-
cuno, nè al pagamento di a lcuna t a s s a : 
bas ta che l ' espor ta tore si munisca di un 
nulla osta, cioè present i i libri da spedire 
ad un ufficio che, per disposizione minis te-
riale, è is t i tui to presso alcune biblioteche 
nei principali centri di esportazione l ibra-
ria, e che a Firenze è presso la biblioteca 
Laurenziana. . . 

E O S A D I . Lo fa per favore la Lau ren -
ziana, perchè finora non lo voleva fare nes-
suno. La Nazionale si è r i f iu ta ta . 

OELAiTDO, ministro dell'istruzione pub-
blica. I n fo rma to il Ministero, fu te legrafato . . . 
(Interruzione del deputato Rosadi). 

PEESIDBÌnTTB. Non i n t e r r o m p a ! 
O E L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Io sono s ta to in formato che f r a i due 
bibliotecari era sor ta questione circa la 
maggiore competenza specifica; ma il ri-

solvere tale questione è evidente che non 
impor t i af fa t to che chi si presta, si presti 
gent i lmente per un f a v o r e : è questo sem-
pre un dovere di ufficio regolarmente im-
posto. 

Ora è appun to della legalità e della con-
venienza di questo nulla osta per l 'espor-
tazione dei libri s t ampat i f r a il 1500 e il 1800, 
che sopra t tu t to i bibliografi, gli esportator i 
e i commerciant i di libri si dolgono. Ei-
do t t a la questione a questi minimi ter-
mini, io dirò f r ancamente all 'onorevole Eo-
sadi che sotto l ' a spe t to della legalità non 
credo che la disposizione possa infirmarsi , 
nè che il regolamento possa tacciarsi d'in-
costituzionalità, in quanto assoggetti i li-
bri antichi, ma non antichissimi, al vincolo 
del nulla osta. 

E la ragione è assai semplice : quando 
per disposizione di legge una de te rmina ta 
categoria di libri, sia pure di quel periodo 
ben l imitato, che va dal 1450 o 54 al 1500, 
- ma sempre una categoria di libri - è sot-
t r a t t a al l iberò commercio, alla libera espor-
tazione, ciò significa che t u t t i quegli altri, 
che a quell 'epoca non appar tengono, in 
t an to si possono esportare, in quanto verso 
di loro nulla osta... 

TOEEACA. È un po' sottile questo. 
OELAIsTDO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Dice l 'onorevole Torraca che è molto 
sottile questa ^argomentazione : io me ne 
compiaccio, perchè t u t t e le argomentazioni 
giuridiche e t u t t e ,le distinzioni di dir i t to 
sono sempre sottili. 

Se questa disposizione regolamentare 
non fosse, io domando all 'onorevole Eosadi 
come al t r imenti potrebbe applicarsi la legge, 
se non con una visita doganale su qua-
lunque pacco o spedizione o cassa di libri. 
Io qui pongo la questione in una maniera 
molto precisa, molto specìfica, che elimini 
ogni possibile appunto di eccessiva sotti-
gliezza: poiché la legge vieta l 'esportazione 
di libri, s t ampa t i f ra il 1450 e il 1500, come 
al t r imenti essa potrebbe applicarsi, se alla 
dogana non fosse accertato, a l l ' a t to del-
l 'esportazione, che quella cassa o quel pacco 
di libri non ne contenga alcuno, che a quel-
l 'epoca appar tenga 1 Ed è perciò che ai 
libri, i quali si riconoscono posteriori al 1500, 
viene a rilasciarsi un nulla osta. Sicché, per 
questo r ispet to, non credo la disposizione 
ul t ima incostituzionale : po t rà essere fast i -
diosa al ci t tadino, ma t u t t e le leggi che li-
mitano l 'espor tazione, onorevole Eosadi , 
sono necessariamente leggi di fast idio. 

Or la questione può e deve considerarsi 
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sotto l 'al tro punto di vista, quello della 
convenienza. Si t r a t t a di regolamento, dun-
que di un a t to che il potere esecutivo può 
e deve modificare, quando sia convinto che 
gli scopi o non raggiunge o raggiunge 
male. 

A tale riguardo, dirò che l ' amminis t ra -
zione, quando propose la formula con t ro 
la quale t u t t e le critiche si appun tano , 
era mossa da intendiment i di favore verso 
gli espor ta tor i , perchè ragionava così : 
giacché la legge ci obbliga a verificare le e-
sportazioni librarie per assicurarci che non 
contengano quei libri, di cui essa v i e t a 
l 'uscita, che cosa gioverà di più al l 'espor-
t a t o r e ? Il munirsi dell 'accertamento che 
quei libri sono esportabili, nella cit tà stess a 
dov'egli risiede, dov'egli si t rova, dove, re-
candosi presso una biblioteca, può facil-
mente far accertare che la cassa non con-
tiene l ' incunabulo, la cui esportazione è 
vietata: o piut tosto l'essere esposto all 'alea 
d' incidenti doganali di frontiera, dove i 
commissari e le guardie del mio collega 
delle finanze, non obbligati ad avere u n a 
larga cultura bibliografica, e dovendo pur 
visitare quelle casse di libri, possono scam -
biare un'edizione Hache t te con un incuna -
bu lo? E in questo caso, in che condizione 
si t roverà l 'esportatore di Napoli, di Fi-
renze, di Venezia, quando saprà che a 
Chiasso, a Pontebba , la sua spedizione è 
s t a t a arrestata , perchè un doganiere ha cre-
duto di t rovare ,un incunabulo là dove 
non era 1 

E in questioni controverse non sempre 
ci si potrebbe appellare alla data , pe rchè 
proprio l ' incunabulo degli incunabuli - la 
Bibbia àx Guttemberg! - non ne por ta al-
cuna. In questo caso, come si r isolverebbe 
la controversia t ra l 'esportatore lontano e 
i doganieri di frontiera? 

Sicché, per tali considerazioni sembrò al-
l 'amministrazione che il permet tere all'e-
sportatore di assicurarsi da sè medesimo il 
libero passaggio della spedizione con un 
nulla osta, che il bibliotecario del luogo 
poteva facilmente fornirgli, riuscirebbe nel-
l ' interesse di lui assai più comodo re sem-

plice. 
Io riconosco, però, che quando tal i con-

cetti dalla teoria passarono alla pra t ica , 
avvenne di questo regolamento ciò che può 
avvenire di t u t t i i r ego lamen t i , quando sono 
t roppo rigidamente. . . 

- E O S A D I . Quando sorpassano la legge. 
ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Ma questo è il punto, che io suppon- I 
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go avere già dimostrato. Vuol dire che 
avrò piacere di sentire come e perchè sor-
passa la legge. 

Io convengo - dicevo - che nell 'applica-
zione pratica, questo regolamento abbia 
creato degl'inconvenienti gravi. Il commer-
cio' di esportazione libraria è commer-
cio molteplice e da esplicarsi rapidamente; 
e in real tà l 'obbligare gli esportatori, caso 
per caso, a fare l ' istanza col solito -foglio 
di carta bollata, e ad andare in cerca di 
un bibliotecario, che qualche volta può non 
trovarsi in ufficio o essere in altre faccende 
affaccendato, r i tarda, impaccia un com-
mercio, che - ripeto - deve svolgersi con 
grande rapidi tà e che, avendo intimi e pro-
fondi rapport i con lo scambio delle idee, è 
vero dovere di uno Sta to di coltura di aiu-
tare in t u t t i i modi, di non inceppare in 
alcuno. 

Sicché, io credo che veramente in questa 
mater ia giovi meglio, forse, ot tenere l'ese-
cuzione della legge, affidandosene più a ri-
medi repressivi che a rimedi preventivi : e 
gli uni e gli altri sarebbero, secondo me, 
consentiti dalla legge. Insisto, quindi, nel 
r i tenere il regolamento non incostituzionale, 
ma credo preferibile in questi casi l ' a t te-
nersi al rimedio^]repressiyo, vale a dire la-
sciare libera l 'esportazioue, affidandosene 
alla dichiarazione, che si presume leale e 
sincera, dell 'esportatore, ma repr imendo 
con pene e con sanzioni severissime il caso 
di una dichiarazione falsa. La cosa è tantt> 
più agevole a farsi, in quanto che ho pen-
sato che qui possa faci lmente unirsi l 'un 
mezzo all 'altro, consentendosi l 'una o l'al-
t ra via, e l 'esportatore pot rà scegliere t r a 
questi due modi : o chiedere il nulla osta, 
secondo il sistema at tuale, e che in un certo 
senso ho detto può ritenersi favorevole agli 
interessi di lui, o non chiederlo e dichiarare 
che una cassa di libri non ne contenga al-
cuno anteriore al 1500. Qualora, in un caso 
determinato, si accerti il falso, l 'onorevole 
Eosadi consentirà che lo "Stato reprima, e 
reprima con sanzioni assai severe. Queste 
r iforme credo si possano tiare ; soggiungo 
che è opportuno farle, e mi r ipromet to di 
rap idamente provocare, sentiti i corpi con-
sultivi come la legge richiede, una modifi-
cazione del regolamento in questo senso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onoievole Eosadi per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto. 

EOSADI . Come ho detto, io sono pie-
! namente sodisfatto delle dichiarazioni f a t t e 
1 dall 'onorevole ministro delle finanze e mi 
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sarei dichiarato sodis fa t to delle sue rispo-
ste anche per ciò che a t t eneva alla mater ia 
di par t icolare competenza del suo collega 
dell ' istruzione, ma quest i è venu to ed ha, 
quasi direi, sc iupato le uova nel paniere, 
perchè è venu to sostenendo una tesi di co-
s t i tuz ional i tà del regolamento, che io non 
posso sot toscrivere in alcun modo. Egli do-
m a n d a perchè questo regolamento , come 
p u r t r o p p o accade di t a n t i al tr i regolament i 
della nos t ra legislazione e della nos t ra pra-
t ica legislativa, soverchia e sorpassa la 
legge. Per ques ta ragione : perchè la legge 
che il ministro del l ' is truzione conosce e 
t e s té c i tava, non contiene che due disposi-
z ion isuques to argomento: l ' una che r igua rda 
gli oggett i d ' a r t e e d ' an t i ch i t à , l ' a l t r a che 
r iguarda i soli incunabul i , che è q u a n t o 
dire i l ibri del pr imo secolo della s t a m p a , 
i libri che non sorpassano la da t a del 1500. 
Ora domando come può a m m e t t e r s i che 
venga un regolamento , alla cui cost i tuzio-
nal i tà dovremmo t u t t i so t toscr ivere , che 
imponga ai l ibrai e ai commerc ian t i di l ibri 
di assogget tars i ad una .fiscalità, ad u n a 
vessazione, ad un vincolo pu r che sia, pe i 
non par la re di quell a tassa pur t e n u e , che 
non di meno nella sua t e n u i t à ha da essere 
giust if icata, la tassa della i s tanza , che deve 
essere r e d a t t a in ca r ta da bollo. E la tas-
sazione, not ino bene i colleghi, non è t enue , 
quando il negoziante di libri non possa 
t rova re u n a biblioteca nel luogo dove eser-
cita il suo commercio, e non sempre t rova 
un bibliotecario che voglia r iconoscere a 
sè ques ta competenza che finora, se lo ri-
cordi l 'onorevole ministro, ogni b ib l io tecar io 
t endeva ad a l lon tanare da sè per r ige t t a re 
addosso a qua lchedun 'a l t ro . 

Sicché io dico, t u t t e le volte che una 
legge imponga delle restrizioni alla l iber tà di 
un commercio, t u t t e le volte che una legge 
imponga delle fiscalità, questa legge deve es-
sere costi tuzionale,cioè dev 'essere legge, non 
un semplice regolamento , come accade in 
ques ta fa t t i specie . Di guisa che il regola-
men to e p e r f e t t a m e n t e incost i tuzionale . Ma 
il minis t ro dell ' is truzione non si dà per v in to 
e con u n a sottigliezza degna di t u t t ' a l t r a 
causa egli eccitò tes té il sorriso di diffidenza 
di unnos t ro autorevole collega,dell 'onorevole 
Torraca , ed io-mi associo p i enamen te a quel 
sorriso e dico che t a n t o va r rebbe il ragio-
n a m e n t o del ministro del l ' is t ruzione se si 
t r aspor tasse nelle - faccende della giustizia 
penale. Egli dice: siccome ci sono dei libri, 
che sono gli incunabul i , che debbono essere 
soggett i ad un esame e a d u n a tassa di e-
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sportazione oppure ad una proibizione di 
esportazione, così debbono essere soggetti 
ad un esame, ed alle tasse e fiscalità re la -
t ive, anche t u t t i gli al tr i libri al solo scopo 
che si vegga se appa r t engano alla cate-
goria di quelli che non possono essere e-
spor ta t i . A ques ta maniera, onorevole mi-
nistro della pubbl ica is truzione, i carabi-
nieri po t ranno fe rmare a t u t t e le ore un ga-
l a n t u o m o e fargli questo discorso: siccome 
ci sono i mal fa t tor i , che debbono essere ar-
res ta t i , siccome ci sono dei ca t tu rand i , che 
hanno sul loro capo un m a n d a t o di ca t tu-
ra, lei, ga lan tuomo, p e r m e t t a di essere fer-
mato , ar res ta to , perchè si veda se el la r 

galan tuomo, è uno dei mal fa t to r i che de-
vono essere ar res ta t i . 

OKLAXDO, ministro della pubblica istru-
zione. Questa è la migliore dimostrazione 
che la mia tesa è giusta ! 

R O S A D I . H a to r to ! 
O R L A N D O , ministro della pubblica istru-

zione. ]STo, perchè un c i t tadino è libero, e il 
l ibro no ! (Si ride). 

BOSADT. Onorevole ministro, accet t i da 
me la f r anca dichiarazione che non son so-
d is fa t to della sua in te rpre taz ione del rego-
lamento; ma, poiché non voglio po r t a r e qui 
noiose quest ioni di parole, e non voglio 
neanche fare quest ione di principi, aspe t to 
che ella voglia far modificare il regolamento, 
affinchè la piena l iber tà del commercio, che 
por ta t a n t o vantaggio agli s tudi , non venga 
ad essere f r u s t r a t a , os t ru i ta , come insisto 
nel dire, da un regolamento che sovver te e 
soverchia la legge. Vuole che le dica quale 
sarebbe "un succedaneo, od un sos t i tu t ivo 
non penale, ma sociale, come direbbe qui il 
vicino Eerri , a proposi to del l ' indebi ta espor-
tazione dei libri? Sarebbe questo : f a r pub-
blicare l 'elenco di t u t t i gli incunabul i , l 'e-
lenco di t u t t e le edizioni qua t t rocent i s t iche , 
che si t rovano rnelle nostre biblioteche 
d ' I t a l ia . A questo modo non ci sarebbe bi-
sogno che il doganiere facesse il giudizio 
dei libri e dubi tasse se il l ibro, che avesse 
nelle mani, fosse la Bibbia, di cui il mi-
nistro par lava , o non p iu t tos to una edi-
zione di Sonzogno o di Sommaruga . Se-
guendo questa via si può raggiungere il 
r i su l ta to , che t u t t i ci augur iamo debba es-
sere conseguito; e finché a questo r i su l ta to 
non si por te ranno t u t t e le in terpre taz ioni 
e le cure, che sono necessarie, noi non fa-
remo il vantaggio dei buoni studi, e, senza 
volerlo, fa remo loro una vera e deplorevole 
persecuzione. 

— 1381 ---_ 
D I S C U S S I O N I — 



/itti Parlamentari — 1382 — Ccimerà dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I la SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 7 FEBBRAIO 1 9 0 5 

ORLANDO, ministro della pubblica istru-
zione. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
ORLANDO, ministro dell' istruzione pub-

blica. Non ho veramente fo r tuna con l 'ono-
revole Rosadi, perchè egli si è dichiarato 
insodisfat to per una divergenza di opinioni, 
la quale resta pe r f e t t amen te accademica. 

ROSADI. Ma anche il regolamento resta ! 
ORLANDO, ministro dell' istruzione pub-

blica. Ella mant iene la sua opinione... 
ROSADI . Non- è così! Par lo di fa t t i . 
ORLANDO, ministro, dell'istruzione pub-

blica. ...la sua tesi accademica, r ispet ta-
bile certo, ma sempre accademica, assai più 
che la conclusione prat ica della interpel-
lanza, che ha fa t to . 

Io le ho det to che consentivo con lei che 
il regolamento Vada per questa par te mo-
modificato.. . 

ROSADI . Ma finché non lo modificate ! 
ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-

blica. L' ho det to ! 
ROSADI. Campa cavallo mio, che l 'erba 

cresce ! 
ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Ella sa che io non posso modificare 
il regolamento con una le t tera ufficiosa a 
un deputa to ! 

P R E S I D E N T E . Lasciamo s tare queste 
contestazioni t roppo vive... {Si ride). 

ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-
blica. A me pareva di averle dato sostan-
zialmente ragione nella questione di merito, 
che è quella che le dovrebbe prec ipuamente 
interessare. 

Quanto alla questione, che io chiamavo 
accademica e che insisto nel chiamar ta le 
(poiché la incost i tuzionali tà o meno di un 
regolamento t roverebbe sede più oppor tuna 
e propria dinanzi a quelle autor i tà , che sono 
appun to chiamate a far dichiarare incosti-
tuzionali i regolamenti , in quanto non siano 
conformi alle leggi) non voglio aggiungere 
molte parole, perchè desidero di non incor-
rere nella taccia di fare a n c h ' i o dell 'acca-
demia ad ogni costo. 

Debbo solo i l lustrare quella interruzione, 
che t r a i rumori non pervenne all 'onorevole 
Rosadi, cioè a dire che l 'esempio, che egli 
adduceva per dimostrare la incostituziona-
l i tà del regolamento, dimostra invece ch'è 
pe r fe t t amente costituzionale. Egli diceva: 
Ma col vostro ragionamento ogni carabiniere 
potrebbe fermare ogn rga l an tuomo , perchè 

dovrebbe f ra i galantuomini cercare un cat-
turando, nella stessa maniera che un mi-
nistro f ra i molti libri, che ha, deve t rovare 
l ' incunabulo. 

Ora, onorevole Rosadi, questo non si fa 
per il ci t tadino, appun to perchè noi vivia-
mo sotto un regime libero ; ma i libri in 
I tal ia , in vi r tù dell 'articolo 32 della legge, 
non godono di l ibertà. Ecco la differenza. 
E il libro, infa t t i , non può esportarsi, se 
non quando si accerta che non r ientr i t r a 
quelli, di cui la legge vieta l 'esportazione. 

Dunque- io insisto nel credere che il re-
golamento sia così giustificato; ma per al-
tro, convengo con l 'onorevole Rosadi che 
gl ' impacci posti al commercio librario siano 
eccessivi e non siano necessariamente richie-
sti dall 'applicazione della legge. Questa mia 
dichiarazione, onorevole Rosadi, che pare 
non abbia avuto la sua sodisfazione, ebbe, 
per interruzione, un suo «bravo» che spero 
ne faccia le veci. 

¡ P R E S I D E N T E . È così esauri ta questa 
interpel lanza. Viene ora l ' interpellanza del-
l 'onorevole Sorani al ministro di grazia e 
giustizia « per sapere se e quando in tenda 
di presentare un disegno di legge volto a 
correggere le disposizioni r iguardant i le So-
cietà anonime, specie in quella pa r te che 
devono garant i re la costituzione, la sincerità 
delle assemblee e la chiarezza dei bi lanci». 

: Non essendo presente l 'onorevole Sorani, 
questa interpellanza si in tende decaduta . 

Yi è ora quella dell 'onorevole De Felice 
Giuffrida al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sono d'ac-
cordo con l 'onorevole ministro di ¿agricol-
tura , industr ia e commercio di r imet ter la 
a lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora questa 
interpellanza è rimessa a lunedì prossimo; 
e così pure l 'a l t ra dell 'onorevole Comandini 
ai ministri dell ' interno e di grazia e giu-
stizia per accordo in te rvenuto f ra l 'onore-
vole interpel lante e l 'onorevole ministro. 

Yiene infine l ' interrogazione dell 'onore-
vole Rampoldi al ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio « sulla convenienza 
di favorire le iniziative della Società agra-
ria di Lombardia per la isti tuzione di un 
osservatorio i tal iano di r isicoltura ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ram-
poldi, questa interpel lanza si in tende de-
caduta . 

E per oggi è esaurito l 'ordine del giorno. 
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Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle interrogazioni 
e delle interpellanze pervenute alla Presi-
denza. 

P O D E S T À . segretario, legge: 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
dei lavori pubblici per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare di fronte al 
contegno del personale ferroviario che col 
pretesto della osservanza del regolamento 
in malafede arresta e ferisce vitali interessi 
della nazione. 

« Capece-Minutolo, Mango, Pog-
gi, De Novellis ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere quali provvedi-
menti abbia invocato dalle Società conces-
sionarie di fronte al danno e al disordine 
dell 'attuale ostruzionismo dei ferrovieri. 

« Rosadi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e 
degli interni per conoscere quali provvedi-
menti intenda il Governo di prendere in 
confronto dei gravissimi inconvenienti che 
derivano al buon andamento della cosa 
pubblica da una specie di atassia locomo-
trice onde è afflitto da qualche giorno il 
servizio delle ferrovie. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede interrogare l'ono-
revole ministro per gl'interni affinchè gli 
dica: 

«1° Se egli abbia avuta esatta contezza 
dei danni, onde fu colpita la c i t tà di Bar i 
nel disastro del 23 febbraio; 

«2° E se il Governo intenda venirvi in 
aiuto con mezzi pari alla enorme sventura. 

« Petroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri della marina e dei lavori 
pubblici sulle cause che determinarono il 
disastroso incendio nel porto di Genova, se 
e quali provvedimenti cautelativi intendano 
dare per l 'avvenire. 

« Cavagnari ». 

« I sottoscritt i interrogano il Governo sui 
suoi intendimenti circa la questione ferro-
viaria. 

« Comandini, Valeri ». 
140 
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« I sottoscritti interrogano il ministro dei 
lavori pubblici sulle condizioni in cui si 
t rova il servizio ferroviario. . 

« Cabrini, Rondani , Montemar-
tini, Antolisei, Turati , Chiesa P . 
Costa, Bissolati , Morgari, De 
Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per sapere se sia informato 
dei gravi danni che derivano alla circola-
zione ed al commercio dai quotidiani ri-
tardi ferroviarii e dalla mancanza ormai 
troppo prolungata dei promessi segnalatori 
elettrici ai passaggi a livello lungo la fer-
rovia Yentimiglia-Genova, e se intenda prov-
vedere sollecitamente per eliminare i me-
desimi e per migliorare il servizio ferrovia-
rio sulla linea Genova-Ventimiglia. 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti egli abbia adottati o in-
tenda adottare affine di ricondurre il ser-
vizio ferroviario in condizioni normali. 

« Prinetti ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per rendere 
più pronte e facili le comunicazioni tra il 
Continente e la Sicilia. 

« Di Stefano ». 

« I l sottoscritto interpella il ministro 
della marineria per conoscere il suo pen-
siero intorno alla recente sentenza della 
I V Sezione del Consiglio di Stato sul ricorso 
del vice ammiraglio Gonzales. 

« Santini ». 

« Interpello l 'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio sulle condi-
zioni attuali dell'industria zolfifera special 
mente nella Romagna e nelle Marche e sui 
provvedimenti atti ad impedire la minac-
ciata rovina di questa industria. 

« Comandini ». 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Desidero rispondere subito alle interroga-
zioni a me dirette, che riguardano il servi-
zio ferroviario. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. Le altre in-
terrogazioni saranno iscritte all'ordine del 
giorno ai termini del regolamento. Quanto 
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alle interpellanze il Governo dichiarerà a 
suo tempo se e quando in tenda che siano 
svolte. 

Dunque l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici desidera rispondere subito alle in-
terrogazioni sul servizio ferroviario. Do-
mando all 'onorevole ministro se egli in tende 
r ispondere a t u t t e insieme o p a r a t a m e n t e 
ad una per volta. 

-TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Risponderò a t u t t e insieme. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare. 
TEDÉSCO, ministro dei lavori pubblici. 

(Segni d'attenzione). L ' in ter rogazione che 
viene da quella par te della Camera (Estre-
ma sinistra) e più specialmente dal gruppo 
socialista, io la in terpre to nel senso che si 
in tenda conoscere il pensiero del Governo 
sulla presente situazione; in quanto che in 
quali condizioni si svolga il servizio ferro-
viario credo che gli onorevoli in terrogant i 
lo conoscano ; (Ilarità — Commenti) e forse 
10 conoscono anche più del ministro. 

I l Ministero ha presenta to alla Camera 
le sue proposte sul l 'ordinamento delle s t rade 
fer ra te dal 1° luglio 1905 in poi. La Camera, 
con lodevole sollecitudine, dovuta anche al 
suo illustre presidente, ha nominato la Com-
missione, la quale, r ispondendo al desiderio 
comune si è immedia tamente cost i tui ta . 
Ora il Governo non può che a t tendere 
l 'opera di questa Commissione e la succes-
siva discussione della Camera. (Commenti 
prolungati). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

11 contegno assunto dal personale ferro-
viario non può evidentemente por tare alcun 
effetto sull 'azione del Governo. Esso non 
può avere altro significato che di eserci-
tare pressione sulla volontà della Camera. 

C A B R I N E L 'abb iamo let to . 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, 

Lo ha letto, onorevole Cabrini; ma è bene 
che ciò si affermi a l tamente anche da questo 
banco, perchè oggi non è il Governo che 
deve rispondere al personale ferroviario, ma 
è la Camera. (Commenti in vario senso). 

Una voce. Ha ragione. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Questa è la veri tà: met t iamo le cose al loro 
posto. I l Governo non ha rappor t i dirett i 
col personale ferroviario, il quale dipende 
dalle Società. Il Governo ha a che fare col 
Par lamento; ed al Par lamento ha presentato 
le sue proposte. (Commenti — Interruzione 
del deputato Donati). 

Camera dei Deputati 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Donat i non 
in ter rompa. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Donati , ella probabi lmente vuol 
raggiungere un r isul ta to opposto al suo de-
siderio. Present i un ' in terrogazione anche 
lei, ed io le risponderò. 

DONATI . Io desidero che si possa viag-
giare. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Presentemente il servizio ferroviario è affi-
dato a Società, le quali hanno dei doveri a 
termini dei cont ra t t i e delle leggi. Il Go-
verno ha la propria azione, di f ron te alle 
Compagnie, t racc ia ta dalle leggi e dai con-
t r a t t i ; deve esercitare un'azione di vigi-
lanza e questa azione il Governo la esercita. 
In fa t t i , quando ho r icevuto recentemente 
un te legramma di una Società ferroviaria, la 
quale segnalava al Governo la presente 
situazione, per i provvedimenti che credesse 
di prendere, non nascondo che ho provato 
un certo senso di sorpresa perchè si chiede-
vano provvediment i al Governo. Ciò che 
una Compagnia ferroviaria deve fare, lo sa 
dalla legge, lo sa dalle convenzioni. (Com-
menti). E allora al diret tore generale che 
aveva segnalato al Governo... (Interruzioni 
di alcuni deputati riuniti vicino al banco dei 
ministri). 

Abbiate pazienza. Siete i migliori amici, 
e finite con essere i peggiori avversari! (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . Vadano ai loro posti, 
onorevoli colleghi ! 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Io me le aspet to da quella pa r t e (accenna 
all' estrema sinistra), ma non da loro, le in-
terruzioni ! 

E al diret tore della Compagnia che mi 
aveva inviato quel te legramma ho risposto 
in questi termini : « In risposta al telegram-
ma con cui Vostra Signoria segnala la si-
tuazione per quei provvedimenti che il Go-
verno credesse di prendere, la prego, innanzi 
tu t to , di assicurarmi se i funzionari di co-
testa Società, la quale, a termini di legge e 
di contra t to , è responsabile del l 'andaménto 
del servizio ferroviario, esercitano il loro 
ufficio di direzione e di sorveglianza in modo 
da a t t enuare gli inconvenienti del presente 
s ta to di cose. Ad esempio, per quanto con-
cerne il servizio alla stazione di Roma, ri-
sulta ai funzionari de l l ' I spe t tora to gover-
vernat ivo che il personale superiore locale 
non esercita quell 'azione che sarebbe con-
sigliata dalle a t tua l i circostanze». 
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In questa condizione di cose, quindi, il 
Governo non può che svolgere la sua azione 
nei termini delle leggi e delle convenzioni. 
Il Governo ha segnata chiaramente la sua 
via. Es«o fa compiere il loro dovere alle Com-
pagnie ferroviarie, e per questo esercita la 
più vigorosa azione. Dall 'altro lato deve far 
voti perchè la Camera, con quella solleci-
tudine degnissima di cui ha cominciato a 
dare splendida prova, possa affret tare la 
discussione del problema ferroviario. (Com-
menti). 

M O N T I - G U A R N I E R I . E in tan to sta-
remo altri dieci giorni così! 

DONATI. E dopo dovrà venire il Se-
nato! 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Dopo la Camera verrà il Senato che non 
sarà meno diligente e meno premuroso. 
(Commenti). 

Mi limito a concludere che il Governo 
esprime la convinzione che il personale 
ferroviario non ta rderà a comprendere l 'as-
soluta impossibilità di mettersi in lot ta col 
Parlamento. . . (Interruzioni da molti banchi). 

Voci. E col paese! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Oggi la causa determinante dell' a t tuale 
s tato di cose si riferisce ad una questione 
f ra il Par lamento e il personale. {Rumori 
— Interruzione del deputato Cocco-Ortu): La 
situazione è questa. 

P R E S I D E N T E . Non apostrofi i colle-
ghi, onorevole ministro! 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Eaccomandi all' onorevole Cocco-Ortu di 
non in ter rompere! 

P R E S I D E N T E . Lo raccomando a t u t t i ! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Questa è la questione chiara e precisa. I l Go-
Governo non ha a che vedere di re t tamente 
col personale. (Commenti animati — Nuova 
interruzione del deputato Cocco-Ortu). 

P R E S I D E N T E . Ma, signori, non mi ren-
dano diffìcile il mio ufficio! (Ilarità). Si ri-
cordino che faccio i miei primi passi. (Nuova 
ilarità). 

TEDESCO, ministro dei lavori i pubblici. 
Il personale ferroviario non tarderà, ripeto, 
a comprendere l ' impossibilità assoluta di 
mettersi in lo t ta col Par lamento, che deve 
decidere la questione che ha dato origine 
all 'ostruzionismo. (Interruzioni). 

Molte voci. Ed anche col paese! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Bd anche col paese... 

M O N T I - G U A R N I E R I . E.se non la com-
prenderà ? (Oh! oh! — Commenti). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici 
...e quindi comprenderà 1' evidente conve-
nienza di aspet tare con fiducia le serene e 
libere discussioni della Camera. I n ogni caso, 
il Governo si sente sorretto dalla volontà 
del paese; (Commenti) si sente sorretto dalla 
pubblica opinione; e credo di non andare 
errato, dicendo che in questa questione spe-
ciale. sarà a iuta to anche dal gruppo socia-
lista. (Oh! oh! —È vero! è vero!). Perchè, 
bisogna dire la verità per tu t t i , il gruppo 
socialista ha sconsigliato l 'ostruzionismo, 
come lo sciopero. (Commenti animati). Que-
sta è la verità ; e non la possono smentire ! 
(Commenti ed interruzioni). 

Onorevole Donati , è la ve r i t à ! 
DONATI. Se la piglia con me? Se la 

pigli con t u t t i ! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Il personale ha cominciato a ribellarsi al 
gruppo socialista... (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Ma lascino le interru-
zioni ; al tr imenti non si sente più nulla ! 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Il Governo è sorretto dal paese ; e sa di 
poter confidare, in qualunque tempo, su 
t u t t o l 'appoggio del Par lamento . (Benis-
simo! Bravo! — Commenti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Ora darò facoltà di par-
lare a ciascuno degli interroganti , secondo 
l 'ordine della presentazione delle loro in-
terrogazioni. Ricordino, signori, che pel re-
golamento (e in questo momento il regola-
mento ha molto valore), (Commenti ! — 
Si ride!), gli interroganti hanno cinque mi-
nuti di tempo per rispondere al ministro. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Capece-
Minutolo, per dichiarare se sia sodisfatto 
della risposta del ministro. 

CAPECE-MINUTOLO. Onorevoli colle-
ghi, in questa occasione, più forse che in ogni 
altra, noi, rappresentant i della nazione, 
siamo chiamati ad interpretare il sentimento 
unanime della nazione stessa, feri ta nei pro-
pri interessi, feri ta nei sentimenti più sa-
cri per opera di una minoranza di c i t ta-
dini, che, in un 'ora così grave, da pubblici 
ufficiali sono diventat i pubblici provoca-
tori. (Bravo! Bravissimo!). Poiché l'essenza 
della pubblica opinione, in I tal ia , for tuna-
tamente , è il buon senso, perciò gli onore-
voli colleghi del gruppo socialista, come ha 
fa t to rilevare l 'onorevole ministro, hanno 
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sconsigliato i ferrovieri dall 'ostruzionismo 
e dallo sciopero. 

Ma l 'onorevole ministro si sarà accorto 
(ed io, da buon amico, glielo dico) clie le 
sue dichiarazioni non hanno sodisfatto la 
Camera, come non credo potranno sodisfare 
il paese: perchè chiunque ha assistito alle 
scene selvaggie, che si compiono nella sta-
zione di Eoma e nelle altre stazioni, certa-
mente non può tollerare che le cose conti-
nuino a questo modo. È vero che la lot ta 
in questo momento fino ad un certo punto 
è t ra il personale ferroviario e il Parla-
mento... (Viv i rumori— No! no!) 

Lasciatemi parlare e siate un po' obiet-
tivi. 

Io dico sino ad un certo punto, imperoc-
ché questo sciopero è avvenuto precisa-
mente perchè la legge ferroviaria è dinanzi 
al Par lamento (Interruzioni—Approvazioni) . 
I ferrovieri credono e sperano di poter pie-
gare la volontà del Parlamento; credono 
forse di poterci intimorire (Interruzioni), 
mentre in questa questione dobbiamo essere 
tu t t i unanimi nel difendere la dignità del-
l ' is t i tuto parlamentare. Per questo dico che 
noi dobbiamo essere obiettivi e sereni ; 
perchè le passioni politiche non debbono 
portarci oltre la nostra coscienza ed oltre 
i nostri sentimenti. {Commenti). 

Vediamo dunque quello che il Governo 
debba e possa fare prima che questa legge, 
ormai presentata alla Camera e che poi 
dovrà passare al Senato, possa essere di-
scussa e approvata . 

Evidentemente in questo lasso di tempo 
il presente s ta to di anarchia non può du-
rare. (Benissimo ! Bravo !) 

Non può durare per la serietà e per là 
dignità della Nazione. (Benissimo!) Credo 
adunque che l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, non violando certamente la l iber tà 
di alcuno, perchè qui siamo tu t t i liberali, 
ma perchè si sentirà compreso dal sacro do-
vere della difesa dello Stato di f ronte ad 
una minoranza, che questo Stato vuole as-
solutamente in questo momento ferire, l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, dico, 
vorrà, almeno per la pr ima par te della inter-
rogazione, riconoscere giuste le mie osserva-
zioni, e per l 'a l t ra par te vorrà riconoscere 
la necessità di qualche provvedimento legi-
slativo, che valga ad assicurare all ' I talia uno 
s ta to normale (Commenti — Approvazioni), 
qualche provvedimento di governo energico 
con cui si assicuri il pubblico interesse... 
(Commenti —• Interruzioni). 

DB F E L I C E - G I U F F R I D A . L'articolo 71 
è la causa di t u t t o !.., 

CAPECE-MINUTOLO. Ebbene, veda 
onorevole De Felice... 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, la 
prego di non interrompere. 

CAPECE-MINUTOLO.-La Camera adun-
que a t tende dal Governo qualche energico 
provvedimento, che sia a t to a dare all ' I ta-
lia quella t ranquil l i tà di assetto ferroviario, 
che, specie in questo momento, è ardente-
mente desiderata. (Benissimo! — Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rosadi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. ( In-
terruzione del deputato De Felice) Onorevole 
De Felice, abbia la bontà di far silenzio ! 

ROSADI. Onorevoli colleghi, lo scopo 
della mia interrogazione è molto modesto, 
ma credo che meriti ¿ciò non ostante un'al-
t ra risposta da par te del ministro dei la-
vori pubblici; poiché io gli domando quali 
provvedimeuti intende egli di invoeare<dalle 
Compagnie concessionarie, di f ronte al danno 
ed al disordine prodot to in un grande 
e vitale servizio dall 'ostruzionismo ferro-
viario. Ora, se noi ci rendiamo conto del 
modo, pr ima che del perchè onde questo 
ostruzionismo si può condurre innanzi già 
per due giorni e chi sa per quanti ancora, 
se pensiamo che il modo apparentemente 
legale con cui questo ostruzionismo si è ma-
nifestato, sì da r ichiamare alla mente l ' im-
magine di un rivoluzionarismo racchiuso in 
un guscio di ta r ta ruga , oppure di un rivo-
luzionarismo sposato alla cavalocchieria, in 
altri termini quando pensiamo che soltanto 
una cavillosa applicazione dei regolamenti 
ferroviari può produrre t an to disordine e 
t an t i danni nel servizio ferroviario, io do-
mando al ministro dei lavori pubblici se 
egli non creda di poter fare qualche cosa 
di più o di meglio che inviare di quei tele-
grammi, dei quali ci ha letto un saggio testé, 
alle Compagnieferroviarie; e se egli non creda 
di potere esigere da pa r t e di t u t t e le So-
cietà concessionarie un'applicazione dei re-
golamenti diversa da quella che ne fanno 
oggi i ferrovieri. (Interruzione del deputato 
Aprile). 

P R E S I D E N T E » Onorevole Aprile, la 
prego! 

ROSADI. Io ammetto , finché si vuole, 
che in nome ed in osservanza del regola-
mento si possa fare l 'ostruzionismo che si 
fa; ma deve esservi un limite a t u t t o ciò, 
ci deve essere un rimedio; quindi il mini-
stro dei lavori pubblici, che pur soprain-
tende alle ferrovie per mezzo degli ispettori 
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ferroviari governativi, che si fanno testi-
moni e riferitori della poca energia del per-
sonale ferroviario alla stazione di E o m a ed 
in al tre stazioni, e che lia ancora altri mezzi 
clie gli vengono dalle convenzioni ferrovia-
rie e dalla legge, secondo me, lia il dovere 
ed anche il modo di pretendere dalle So-
cietà concessionarie i compensi, rimedi, pal-
liativi se vuoisi, che possano rendere meno 
grave il danno che da ogni par te deve essere 
lamenta to . E d io dico che l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici può provvedere, 
pr ima di t u t t o per l 'al to ufficio che disim-
pegna, poi per la na tu ra stessa del conflitto 
coi ferrovieri; perchè io non sono d'accordo 
con quello che si viene sostenendo, che fino 
ad un certo punto i ferrovieri si siano messi 
in aperto contrasto col Par lamento . È vero 
che Iìv causa del contrasto è s ta ta il disegno 
di legge che è sul tappeto , ma di chi è que-
sto disegno di legge, del Par lamento o del 
Governo che lo ha presentato? 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
È il Pa r l amento che deve decidere, il Parla-
mento lo respinga se crede. 

ROSADI. Ma in tan to il Par lamento non 
ha deciso. Ne vuole una prova onorevole 
ministro ? Anch'io faccio pa r t e del Par la-
mento, ma io coll'articolo 71 non ci ho 
niente a che fare e quindi non ci può essere 
un ferroviere che l ' abbia con me e col Par-
lamento che non ha ancora discusso questo 
articolo. Dunque non è questione di vedere 
contro chi stia questo antagonismo, ma è 
questione di vedere se ed in qual modo, e 
fino a qual punto, si possa ovviare al male 
che da ogni par te è-deplorato. Crede il mini-
s tro di non poter far niente presso le Società 
concessionarie? Io credo che può; e quindi 
gli domando: quali provvediment i egli vuole 
invocare da queste Società? Io non in tendo 
alludere (e lo dichiaro forte) a provvedi-
ment i legislativi, nè di polizia, ma a prov-
vedimenti di servizio, che siano ispirati 
dall 'urgenza e dall 'occasione; mentre ricor-
rendo ad altri espedienti, non si farebbe che 
ruinare di male in peggio. Mentre per pa r te 
mia dichiaro che qualunque sia il tor to , 
qualunque la ragione nel t ema che sarà 
sot toposto al nostro esame, io non mi la-
scierò minimamente influenzare da int imi-
dazioni che devono essere da ogni pa r te 
r ipudiate . (Benissimo) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari per dichiarare se sia 
sodisfat to della risposta che l 'onorevole mi-
nistro ha dato alla sua interrogazione. 
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CAVAGNARI. Sarò anche più breve del 
termine consentito dal regolamento e non 
ripeterò quanto così oppor tunamente hanno 
det to i colleghi che mi hanno preceduto. Mi 
permetterò però di prendere occasione dalle 
parole con cui l 'onorevole ministro ha chiuso 
il suo discorso, per dire che la sua r isposta 
si r iassume in un pio desiderio. Perchè egli 
dice che spera che i ferrovieri cesseranno 
da questa anormale condizione di cose, e 
questo desiderio l ' abbiamo tu t t i , ma in-
tanto , onorevole ministro, che cosa si fa, 
che cosa si pensa ? Voi avete anche soggiunto 
che il Paese e la Camera saranno con voi 
qualora doveste prendere anche altri prov-
vedimenti , ma non gli avete annunzia t i 
questi provvedimenti . Ed io vi dioo, e lo 
dicono tu t t i , che questa condizione di cose 
non può durare, e voi avrete, allora sola-
mente, l 'appoggio della Camera ed il plauso 
del Paese quanto più. p ron tamente ed ener-
gicamente prenderete provvedimenti . . . 

Voci. Dite come ! 
CAVAGNARI. Ci pensi il Governo ! 

... che valgano ad impedire che questa 
condizione anormale di cose continui. {Bene!). 

Dopo ciò solamente potrei dichiararmi 
sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Cabrini. 

C A B R I N I . Con la stessa serenità e f ran-
chezza, con la quale p ropugnammo l ' idea 
ed il pensiero del gruppo par lamenta re so-
cialista nel seno dell 'assemblea dei ferro-
vieri, rechiamo oggi la parola ed il pensiero 
nostro nell 'Assemblea nazionale. 

Noi non entr iamo (non è nostro dovere 
di sovversivi) a fare da pedagoghi al Gover-
no ed ai suoi « migliori amici », intorno alla 
soluzione della tesi che è s t a t a testé annun-
ziata; se esso, cioè, abbia, o no, dei doveri al-
l ' indomani di aver presentato un disegno di 
legge. Questa è cosa che r iguarda esclusiva-
mente voi, Governo, ed i vostri « migliori 
amici». Sbrigatevela voi! Noi da pa r te nostra 
diciamo che se l 'ora consentisse l ' i ronia, 
vorremmo osservare, anz i tu t to , questo fa t -
to : che mai come in questa occasione si è 
d imos t ra ta t u t t a la s tupid i tà di quell ' in-
gombro di regolamenti , i quali, a l lorquando 
sono applicati , fanno cadere coloro che lì 
applicano sot to la pubblica censura. (Com-
menti animati). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
CABRINI . E d anche vorremmo osser-

vare che coloro i quali hanno f a t t o sinora 
un grande assegnamento sopra quella che 
chiamate la insurrezione del pubblio o 
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contro i ferrovieri, sono stati sinora (ed io 
credo che lo saranno ancora) in gran parte 
delusi... (jRumori). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare ! 
C A B R I N I . . . .per il semplice fatto della 

consuetudine che il nostro pubblico ha con 
quella che fu chiamata, e non da un sovver-
sivo, l 'anarchia ferroviaria. 

Ma-ciò che ci preme di constatare è que-
sto. Quando dai partiti conservatori si le-
vano voci a chiedere la condanna dell'a-
zione di quelle organizzazioni proletarie, le 
quali hanno operato ed hanno premuto nel 
1902, come oggi, sopra il Governo e sopra 
gli altri pubblici poteri, noi domandiamo 
a questi partiti che rappresentano le classi 
dirigenti italiane, se essi hanno davvero il 
diritto di levare si alta la voce contro quello 
che chiamano il disordine dei ferrovieri, 
dopo avere, per diecine e diecine di anni, 
assistito indifferenti allo strazio che, in odio 
dei ferrovieri, della legge, (Oooh! oooh! — 
Rumori) veniva fatto dalle Compagnie fer-
roviarie. 

T U R A T I . C'è un'inchiesta reale! 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici-

Ci ho preso parte anch'io, onorevole Turati . 
Risponderò anche a questo. 

P R E S I D E N T E . Prosegua, onorevole Ca-
brini. 

C A B R I N I . Quegli strazi e quelle offese 
sono appunto raccolti in un documento, l ' in-
chiesta Gagliardo; e allora quando il perso-
nale si agitava, soprattutto nelle sue categorie 
più umili, t rat tate più male, per conquistare 
dei più miti orari, dei meno esigui salari, 
non certo le classi dirigenti italiane inter-
vennero a reclamare il rispetto della legge. 

Ci furono, certo, nel seno della vostra 
classe uomini che si levarono a protestare, 
ma furono voci isolate. Voi, come partito 
costituzionale,voi, comeclasse dirigente, do-
vevate attendere la pressione esercitata da 
queste organizzazioni proletarie. E se nel 
1902 vi decideste a dare un acconto ai fer-
rovieri, questo lo deste unicamente sotto la 
pressione delle organizzazioni del proleta -
riato ferroviario. (Interruzioni —• Commenti) 

L'onorevole Capece-Minutolo, mio egre-
gio amico personale, ha usato poc'anzi una 
parola aspra e fiera per qualificare l'azione 
dei ferrovieri. Egli ha detto: questa è provo-
cazione... 

C A P E C E - M I N U T O L O . Sì, e lo confermo! 
C A B R I N E Ebbene, non è opera di mag-

giore provocazione quella che consiste nella 
presentazione di quell'articolo di legge... 

(Rumori — Interruzioni vivaci da tutti i 
banchi e dal banco del Governo). 

Quel disegno di legge... 
M O N T I - G U A R N I E R I . E il discorso che 

hai fatto nella casa dei ferrovieri? 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, sia-

mo in tema d'interrogazione. 
C A B R I N I . Se quel disegno di legge si 

fosse limitato a contenere delle proposte 
intorno all 'arbitrato, si poteva ben discu-
tere e ben ragionare intorno al modo onde 
doveva essere plasmato questo istituto ar-
bi trale ; ma quando in esso si contengono 
delle proposte, in virtù delle quali una 
parte dei lavoratori italiani verrebbe ad 
essere sfrattata dal diritto.di cittadinanza.. . 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Cabrini, 
la prego, stia all 'argomento. 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi! 
C A B R I N I . Ho « quasi > finito. 
La questione, malgrado le vostre prote-

ste! voi non potete negarlo, la questione 
oggi non è più economica; non si discute più 
riguardo alle maggiori o minori domande 
contenute nel memoriale dei ferrovieri; oggi 
la questione è essenzialmente politica. 

E quandoilgruppoparlamentare socialista 
(perrispondere ai ringraziamenti suoi, onore-
vole ministro) quando il gruppo parlamen-
tare socialista si recava nelle assemblee dei 
ferrovieri (i resoconti di giornali, anche 
conservatori, ne fanno fede) non si recava 
a predicare loro che dovessero rinunziare 
per sempre, rinunziare sistematicamente, e 
spogliarsi del diritto di sciopero, del diritto 
di associazione, del diritto di ostruzionismo 
(Commenti) ma chiedeva ai ferrovieri una 
tat t ica ed un atteggiamento che consen-
tisse agli uomini dell'estrema sinistra di 
spiegare una maggiore att ività e di dare 
più fortemente la battaglia impostata non 
sulle rivendicazioni economiche ma sopra 
la difesa delle pubbliche libertà... (Rumori 
vivissimi). 

C A P E C E - M I N U T O L O . La chiamate li-
bertà ì No, non è libertà ! 

Voci all'estrema sinistra. I l regolamento! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini la 

prego di stare al regolamento. Altro che 
cinque minuti !... 

DONATI . Sono i cinque minuti ferro-
viari. 

C A B R I N I . Onorevole signor presidente, 
sono in argomento perchè parlo dei ferro-
vieri. 

P R E S I D E N T E . Ma l'interrogazione deve 
essere ristretta in brevi termini. 
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C A B R I C I . Ho chiesto il pensiero del 
ministro intorno allo stato del servizio fer-
roviario, e quindi rispondo. E chiudo ripe-
tendo questo pensiero; noi crediamo ap-
punto che oggi per opera del Governo, con 
quei suoi articoli reazionarii... (Rumori ) la 
questione sia spostata, e dal campo econo-
mico sia portata sopra il campo politico. 

Io ho sentito anche da non lontani banchi 
(Accenna a sinistra) levarsi proteste contro 
questa affermazione. Noi vi diciamo: si in-
comincia oggi a chiedere un trattamento 
di eccezione contro i ferrovieri, domani si 
arriverà ai postali e telegrafici. (Interruzioni 
al centro). 

Voci. Servizi pubblici ! 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

I postali e i telegrafici sono ufficiali pub-
blici, 

C A B R I C I , Noi abbiamo affermato e riaf-
fermiamo qui il nostro pensiero innanzi ai 
doveri e ai diritti dei liberi lavoratori im-
piegati nei servizi pubblici. Noi crediamo 
che essi debbano soprattutto minacciare 
(Rumori — Interruzioni) e non servirsi se 
non negli estremi dell'arma dello sciopero 
(Rumori), noi diciamo che essi possano avere 
il diritto di contrattare, e di rinunciare, non 
al diritto di sciopero, ma all'uso del diritto 
di sciopero. Voi glie lo volete sopprimere, li 
volete cacciare fuori della cittadinanza 
( Vivi rumori — Interruzioni), noi li difende-
remo con tutte le nostre forze... (Rumori 
prolungati — Bene! all' Estrema sinistra — 
Commenti — Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Comandini, per dichiarare se sia, 
0 no, sodisfatto. 

COMANDINI. Comprendo che la que-
stione è molto delicata. Forse appunto per 
questo, dovendo dichiarare se sono o no 
sodisfatto della risposta dell'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici all'interrogazione 
mia e dei miei amici, proprio mi trovo im-
barazzato, perchè credo.che il ministro non 
abbia risposto nulla alle diverse interroga-
zioni che gli sono state presentate. (Bene! 
— Commenti). Ora ciò non ammette nè 
stato di sodisi azione nè stato di insodisfa-
zione. 

L'amico Cabrini ha detto che 1 a cjue~ 
stione in questo momento è precipuamente 
politica. E - questa è assemblea essenzial-
mente politica. Con una serie di interroga-
zioni le quali domandavano al Governo 
quali fossero i suoi propositi... 

TEDESCO, ministro clei lavori pubblici, 

Al ministro dei lavori pubblici. (Commenti 
— Interruzioni). 

COMANDINI. La mia interrogazione era 
rivolta al Governo. 

P R E S I D E N T E . È la stessa cosa. I l mi-
nistro ha risposto a nome del Governo. (Be-
nissimo!) 

COMANDINI. ...quali fossero i suoi pro-
positi ed i suoi intendimenti intorno a que-
sta questione, noi ci siamo trovati di fronte 
ad una risposta di questa natura : la que-
stione è tra i ferrovieri e la Camera, tra i 
ferrovieri e le Società ferroviarie. 

Io sono rimasto stupefatto, ha detto il 
ministro dei lavori pubblici, che le Società 
ferroviarie abbiano sentito il bisogno di ri-
volgersi al Governo. Ed ha continuato: noi 
ci sentiamo sorretti dalla fiducia, della Ca-
mera e del Paese per tutto quello che sarà 
necessario. 

Per cui il collega Cavagnari, che non è stato 
fin qui tiepido amico del Ministero, era co-
stretto a domandare: mainsomma, che cosa è 
che volete voi? Giacché, onorevole ministro 
dei lavori pubblici, voi non potete rimpic-
ciolire questa questione in una questione 
puramente tecnica. Yi è tutto un lato tec-
nico che riguarda le domande di miglio-
ramenti economici che sono state presen-
tate da lungo tempo dai ferrovieri, i rap-
porti futuri che ci potranno essere tra Go-
verno e ferrovieri, gli attuali tra le Società 
ferroviarie e il personale; ma vi è anche 
tutto un lato politico. 

E pare a me che il Governo in questo 
momento (non dispiaccia all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici che io non mi ri-
volga esclusivamente a lui), pare a me che 
in questo momento il Governo sia affetto 
da un daltonismo che gli impedisce di ve-
dere questo lato politico della cosa. 

Dire alla Camera: ma io sono sorretto 
dalla fiducia universale; ed aspettare invece 
questo momento di naturale indignazione 
di tutti coloro che, essendosi recati alla fer-
rovia, hanno dovuto ritornare indietro o 
sono stati costretti ad essere loro malgrado 
ossequenti alle norme scrupolose del rego-
lamento, raccogliere questa indignazione 
per venire qui a dare una risposta qual-
siasi dal banco dei ministri, senza menoma-
mente accennare ai propositi che il Governo 
deve avere in questo momento, me lo per-
metta l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, è proprio un non rispondere alle legitti-
me aspettazioni del paese e della Camera. Noi 
quindi vi chiediamo: che cosa sperate voi? 

Eorse aspettavate, onorevole ministro dei 
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lavori pubblici , che vi venisse dalla Camera 
una sp in ta che vi indicasse la via che voi 
(non la Camera, non noi, specia lmente di 
questi banchi) doveva te seguire? Ma voi 
avete a spe t t a to invano; perchè le parole di 
quant i hanno par la to qui, vi devono aver 
d imost ra to , onorevoli signori del Governo, 
che la g rande fiducia che voi v a n t a t e , non 
deve esser poi così completa se di t u t t i gli 
amici non siete riusciti a sodisfare ed ac-
contentare neppure uno solo con la vacu i tà 
e con il nichilismo della vos t ra r isposta . 
( Commenti). 

Noi diciamo a voi da questi banchi , 
e diciamo a t u t t i i colleghi : in questa 
quest ione dei ferrovieri non lasciamoci sol-
t a n t o t rasc inare da quello che può essere 
il nervosismo di un momento o di un 'ora ; 
guard iamola , da uomini superiori, in t u t t a 
la sua estensione, anche sot to il la to eco-
nomico. Teniamo presente la lunga lo t ta 
che i ferrovieri hanno c o m b a t t u t a ; doman-
diamoci se solo ad essi risale la responsa-
bil i tà di questo s t a to di cose, se essi hanno 
obbedi to sol tanto ad un capriccio o ad uno 
sca t to impulsivo e momentaneo , o se non 
vi sia invece per essi un complesso di ra-
gioni che noi dobbiamo qui ser iamente va-
lu tare , perchè serena deve ' essere sempre 
l ' a tmosfe ra di questa assemblea .(Commenti). 

Ed allora concludo : signori, la Camera 
nulla ha indicato al Governo, il Governo nulla 
ci ha risposto; ma io penso che se anche per 
a v v e n t u r a una classe di funzionar i potesse 
aver commesso un errore nel proc lamare lo 
sciopero o l 'os truzionismo in questo mo-
mento, se anche per avven tu ra avesse pre-
cipi ta to una decisione, quando nel suo stesso 
interesse avrebbe po tu to a t t endere con mag-
giore t ranqui l l i tà , oh ! non per questo si 
debbono venire a chiedere delle misure li-
bert icide, perchè noi, da questo lato, ci op-
porremo sempre in t u t t i i modi, con t u t t a 
la nos t ra vigoria ad ogni diminuzione della 
liberi à. (Bene! Bravo! — Applausi alVestrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Pr ine t t i per dichiararsi , o no, so-
disfa t to . 

P R I N E T T I . Onorevoli colleghi, io non 
posso non esprimere il senso di s tupore e 
di meraviglia che ho provato , quando ho 
udi to il ministro dei lavori pubblici dichia-
rare che egli in ques ta contingenza non ha 
nuli et £t che vedere. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Non ho dichiarato questo, onorevole Pri-
net t i , 

P R I N E T T I . H a de t to questo, onorevole 
ministro. Io sono s ta to ad ascoltare, e me 
ne appello ai colleghi: la lo t ta è t r a Par -
lamento e ferrovieri . Ma come, onorevole 
minis t ro? dinanzi ad uno s t a to v e r a m e n t e 
anormale del servizio ferroviario, s t a to anor-
male dal quale viene una grande e profonda 
i a t t u r a agli interessi più vitali del paese, 
che cosa ci s t a t e a fare, signori del Governo, 
a quel posto se non per provvedere, in si-
mile caso1? Più schie t ta e più nobile sa rebbe 
s t a ta la f ranchezza di d i re : non so che cosa 
fare, non ho alcun p rovved imen to da pren-
dere, perchè non so quali p rovved imen t i 
escogitare ; ed allora avrei de t to all 'onore-
vole ministro che al vost ro posto certo, non 
solo io, ma molti di noi, saprebbero esco 
gi tare nel l 'orbi ta delle leggi e dei regola-
ment i vigenti (Commenti) dei p rovved iment i 
a t t i a sanare questo s ta to anormale di cose. 
Ma ciò fa p a r t e di quel l ' a r te di governo 
che dopo la mala t t i a del pres idente del 
Consiglio, ha esulato da quel banco. (Com-
menti). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Pr inet t i . . . 

P R E S I D E N T E . Calma! «alma! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Calma finché si vuoje, ma quando certe 
prediche vengono da certi pulp i t i ! 

P R E S I D E N T E . La calma è la v i r tù dei 
for t i . Onorevole ministro, ha facol tà di 
parlare. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Risponderò s ingolarmente a ciascuno degli 
in ter rogant i . L 'onorevole Di Bugnano, che 
è s t a to il più cortese e anche l 'amico meno 
tiepido, perchè, con t ra r i amente a quello 
che suole avvenire , oggi l 'onorevole Cava-
gnari non è s t a to un amico caldo... . (Si 
ride) . . . l 'onorevole Di Bugnano, dico, do-
m a n d a al Governo quali p rovvediment i in- ' 
t enda di prendere . 

La Camera comprende che fino a che non 
ci sia una legge nuova, il Governo non può 
prendere al tr i p rovved iment i che quelli, 
che gli sono consenti t i dalle leggi vigenti ; 
e questi p rovved iment i io ho dichiarato che 
il Governo in tende di prenderli . Ed è per 
questo che io mi sono meravigl ia to del tele-
g r a m m a della Compagnia ferroviaria; impe-
rocché essa sa di avere a sua disposizione 
delle pene disciplinari a carico dei ferro-
vieri, che applichino il regolamento in mala 
fede. (Interruzione del deputato Cabri ni). 
Onorevole Cabrini, questi regolament i ci 
sono in t u t t i gli S ta t i del mondo, ove so ri 
ferrovie; e quando si appl icano in buona 
fede, esercitano la loro funzione sana, (Inter-
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ruzione del deputato Cottafavi). Sono rego-
lament i , come in t e r rompe o p p o r t u n a m e n t e 
l 'onorevole Cot tafavi , chiesti dal personale; 
ma chiesti per la regolar i tà e la sicurezza del 
servizio, non per impedi re il movimento 
nella v i ta economica del paese. 

Quindi la Società deve infliggere le pene 
disciplinari a quegli agent i ferroviari , i quali 
applichino il regolamento con negligenza e 
con evidente mala fede. L 'esempio del si-
gnor Mengoni, egregio funzionar io , che io 
cito a t i tolo d 'onore, b isognerebbe che fosse 
imi ta to da t u t t i i funzionar i delle Com-
pagnie. Bisognerebbe che t u t t i si ado-
perassero a t t i v a m e n t e per incoraggiare il 
personale, per cont r ibui re al buon anda -
mento del servizio! (Commenti in vario 
senso). Se si facesse così, l 'os t ruzionismo 
cesserebbe; e forse cesserà p r ima di quan to 
il pubblico possa credere. (Gòmmenti) . 

Con questo io credo di aver r isposto an-
che all 'onorevole Eosad i , i l quale d o m a n d a v a 
l 'applicazione del regolamento disciplinare. 
I l Governo, di f r o n t e alle Compagnie, non 
può far al t ro che esigere la rigorosa ed esa t t a 
applicazione delle disposizioni in vigore; e, 
se il personale ferroviario non applica i re-
golamenti in buona fede, le Società ferro-
viarie, r ipeto, hanno i mezzi per farl i ap-
plicare; e quei ferrovieri , che li appliche-
ranno male, debbono essere puni t i , sa ranno 
puni t i . . . 

Voci. Ma presto ! {Rumori). 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

E se le Compagnie ferroviar ie non lo fa-
ranno, il Governo esigerà dalle Compagnie 
che questo sia f a t t o ! (Ooh! — Benissimo! 
Bravissimo!) 

È natura le! I l t e l eg ramma alle Compa-
gnie che vuol dire se non questo? Non vuol 
dire altro! L 'onorevole Cabrini, a iu ta to con 
una sapiente in terruzione dall 'onorevole Tu-
ra t i , ha det to: ma il personale fer roviar io 
si agi ta per la difesa dei suoi dir i t t i , perchè i 
suoi dir i t t i non sono s ta t i r i spe t ta t i da vent i 
anni , come risultò dal l ' inchiesta Gagliardo. 
Io non so se l 'onorevole Cabrini si r icordi 
che io ebbi l 'onore di fa r par te , come se-
gretar io generale, della Commissione Ga-
gliardo, alla quale appa r t enevano anche 
l 'onorevole Sacchi, l 'onorevole Giusso, l 'ono-
revole Borsarelli e l 'onorevole Pompi l j . 

Ma, onorevole Cabrini, l ' inchiesta .Ga-
gliardo giunse a conclusioni, che con la 
legge del 1902 sono s t a t e di gran lunga 
sorpassa te . L 'onorevole Tura t i e l 'onorevole 
Cabrini, in al tr i t empi , e specia lmente l 'ono-
revole Tura t i , r iconobbero che gli organici li! 

del 1902 erano di gran lunga superiori a 
quelli ammessi nelle conclusioni della in-
chiesta Gagliardo. 

P R E S I D E N T E . Non solleviamo f a t t i 
personali ! 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole presidente, è bene che si faccia 
ques ta discussione, e che il paese la cono-
sca. Queste non sono interrogazioni come 
le a l t re . 

Onorevole Tura t i , ella può chiedere al 
suo ingegno generoso t u t t o quello che vuole, 
ed il suo ingegno le r i sponderà sempre. Ma 
in questo caso non può r ispondere che come 
dico io, non può che confermare la ver i tà . 

D u n q u e ella lo r iconobbe nel 1902, 
quando i ferrovieri si l a m e n t a v a n o che la 
Commissione a R o m a non aveva difeso 
t u t t i i loro dirit t i ; e disse: Noi vi abb iamo 
dato un organico di gran lunga migliore di 
quello propos to nel l ' inchiesta Gagliardo. 
Che cosa volete di più ? 

COTTAFAVI . L ' appe t i t o viene man-giando ! 
TEDESCO,- ministro dei lavori pubblici. 

Ma del resto l 'onorevole Cabrini ha de t to 
u n a di quelle ver i t à che io oggi da questo 
banco ho c reduto di dover r ipetere schiet ta-
mente a t u t t i , senza dist inzione. H a de t t o 
che la causa del l 'agi tazione è l 'art icolo 71. 
Io non so se questa sia la sola causa, per-
chè il personale ferroviario da un pezzo h a 
messo questo d i l emma: o ci da te t a n t i mi-
lioni, o noi manderemo al l 'ar ia il servizio. 
(Bravo ! Bene ! — Commenti). Questa è la 
ver i tà , questo è il d i lemma, e le vost re as-
serzioni non p o t r a n n o distruggerlo. (Benis-
simo !) 

Voci a destra. È vero ! è vero ! (Interra-
zioni air estrema sinistra). 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Del resto il Governo nel fa re al P a r l a m e n t o 
le sue proposte , f r a le quali la disposizione 
compresa nell 'art icolo 71, si è servi to di un 
suo diri t to; ed è il P a r l a m e n t o so l tanto che 
deve giudicare il Governo, non sono i fer-
rovieri i quali possano dire al Governo : 
f a te quello che piace a noi. (Benissimo ! 
Bravo! —Interruzroni alVEstrema sinistra). 

P r i m a la ver i tà vi piaceva, e s t ava t e 
z i t t i ; adesso non vi piace ed in te r rompete . 
Ma ad ogni modo questa è la ver i tà . (Bravo! 
— Approvazioni — Commenti). Del res to 
sull 'art icolo 71 av remo occasione di discu-
tere , e a lungo. 

T U R A T I . A lungo, no certo. 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

Ma una vol ta che l 'onorevole Tura t i , che 
mi sono compiaciuto di ci tare nella rela-
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zione ohe precede il disegno di legge, lia 
ammesso che lo sciopero è forma primitiva, 
forma tumultuaria, e che allo sciopero bi-
sogna sostituire delle garenzie... 

T U R A T I . L'arbitrato. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Discuteremo anche l'arbitrato. I l Governo 
lo ha proposto. Ma ella mi deve ammettere 
un'altra cosa: che, istituito l'arbitrato, oc-
corre una sanzione per farlo rispettare. Se 
l'arbitrato non si rispetta, qual'è la san-
zione ? 

SACCHI. La sanzione civile. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Va bene, questo è merito, e lo discuteremo 
a tempo opportuno. Osservo intanto chel'ar-
ticolo 71 per migliaia e migliaia di ferrovieri, 
onorevole Sacchi, non contiene che sanzione 
di ordine civile. E l'articolo 71, come dimo-
strerò a suo tempo, non distrugge l'orga-
nizzazione ferroviaria. {Commenti). 

All'onorevole Comandini io non saprei 
che cosa rispondere: perchè, se la mia rispo-
sta non contiene nulla, come ( gli ha detto, 
le sue generiche dichiarazioni contengono 
meno che nulla. Non so che cosa egli abbia 
detto. La questione è politica, è vero, e la 
discuterà a suo tempo il Parlamento. 

Dall'onorevole Prinetti poi, dico la ve-
rità, me lo consenta, non mi aspettavo che 
parlasse con simile linguaggio all'indirizzo 
del Ministero, che oggi ha trattato proprio 
con una grande leggerezza. Se egli ha cre-
duto di trattare col suo antico capo, di di-
visione, si è ingannato. 

P E I R E T T I . Domando di parlare per 
fatto personale. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Ha creduto di poter trattare i ministri 
come persone che non conoscono i loro 
doveri. 

Onorevole Prinetti, non é da lei che mi 
aspettava quelle parole roventi, da lei che 
dal banco di deputato il 4 luglio 1896 in-
sorgeva contro i ferrovieri chiamandoli la-
dri, e fieramente combatteva l'inchiesta do-
mandata dal personale, e poi, divenuto mi-
nistro dei lavori pubblici, il 30 luglio dello 
stesso anno, sottoponeva alla sanzione so-
vrana il decreto che ordinava l'inchiesta, 
che è stata la più grande sodisfazione data 
al personale ferroviario. 

Quando ella nel suo passato ferroviario 
ha questo, che dopo ventisei giorni ordinava 
1' inchiesta che aveva tanto combattuto, 
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crede di avere diritto di trattare a questo 
modo i ministri che oggi siedono a questo 
banco? Per parte mia non glielo do questo 
diritto. (Conversazioni animate e commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma veniamo all'argo-
mento. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole presidente, ci sono nell'argomen-
to; ma dovevo pur rispondere all'onorevole 
Prinetti. 

Torno a dire che le proposte sono da-
vanti al Parlamento: le leggi sono, ed il Go-
verno con fermezza porrà mano ad esse. 
(Conversazioni e commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
L'onorevole Prinetti ha chiesto di par-

lare per fatto personale. Ha facoltà di par-
lare. 

P R I N E T T I . Io veramente avrei sperato 
che l'egregio presidente avrebbe egli stesso 
rilevata una parola del ministro dei lavori 
pubblici non affatto parlamentare, quando 
ha detto che io ho parlato con leggerezza. 
Io non credo che si possa in quest'Aula 
così facilmente giudicare dei propri col-
leghi. 

P R E S I D E N T E . La prego di considerare 
che ammetto che avrei potuto a rigore ri-
chiamare il ministro.; ma quante volte non 
è stata pronunziata qui la parola leggerez-
za? ( Viva ilarità). E non dico delle altre 
peggiori... 

P R I N E T T I . L ' onorevole Tedesco ha 
detto che io credeva di parlare ancora col 
mio antico capo di divisione. No, onore-
vole Tedesco, ella non è mai stato mio capo 
di divisione. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Lo sono stato! 

P R I N E T T I . Io ricordo l'onorevole Te-
desco capo sezione, che mi fece chiedere di 
essere nominato segretario della famosa 
Commissione. (Ilarità). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Io non ho chiesto mai niente a nessuno! 

P R I N E T T I . Sì; per mezzo del sottose-
gretario di Stato del tempo. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Io non ho chiesto nulla a nessuno ; io ho 
chiesto tutto al mio lavoro. È inutile susci-
tare questi fatti personali : la mia carriera 
è luminosissima. Ha capito? Ci vuole altro ! 
(Rumori — Basta! Basta!) 

P R E S I D E N T E . Come vuole che si possa 
assistere a questi diverbi ! 

P R I N E T T I . Disgraziatamente non ho 
più la voce di una volta, e non posso so-
vrapporla a questi rumori. Potrei perfetta-
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m e n t e d imos t ra re che l 'onorevole minis t ro 
è in errore. ( In terruz ioni ) . 

P B E S I D E N T E . Facc iano silenzio. Que-
sto è il s-uo f a t t o personale? 

P B I N E T T I . Lasc ia temi dire ; a lmeno è 
un debi to di coscienza che assolvo. 

Quando nel 1896 f u p o r t a t a innanzi alla 
Camera la p ropos ta di un ' inch ies ta par la-
menta re sul famoso art icolo 103 delle con-
venzioni, io comba t t e i quella p ropos ta . Po-
chi giorni dopo assunsi il por tafogl io dei 
lavori pubbl ic i ed allora p rec i samente i fer-
rovieri minacc ia rono di scioperare perchè io 
ero s t a to nomina to minis t ro dei lavori pub-
blici. F u allora che dissi: l ' inchies ta par-
l a m e n t a r e l 'ho c o m b a t t u t a e non l ' acce t to , 
m a fa rò f a re un ' inch ies t a da u n a Commis-
sione reale, e ved remo che c'è di vero in 
queste pretese r ivendicazioni , in quest i di-
r i t t i conculcat i . 

E fu i io che nomina i quella Commissione 
d ' inchies ta della quale fu segretario l ' a t t u a l e 
minis t ro dei lavori pubblici , e che f u il p u n t o 
di pa r t enza della sua f o r t u n a t a carr iera . 
{Si ride). 

Non so che cont radiz ione vi sia f r a 
l ' aver c o m b a t t u t o l ' inchies ta p a r l a m e n t a r e 
e l ' aver poi^nominato una Commissione reale 
allo scopo di conoscere la ver i tà . Io credo 
con ciò di avere adempiu to allora, come ho 
a d e m p i u t o sempre nella mia v i t a poli t ica, 
al mio dovere. Di t u t t o ciò che ho f a t t o sono 
sempre p ron to a rendere conto in q u a l u n q u e 
c i rcostanza ; la memor ia mi sorregge sempre 
ed è quindi inut i le che si cerchi di t r o v a r m i 
in cont radiz ione q u a n d o non ci sono. 

Osservo inf ine che r a r e vol te ho assis t i to 
in ques ta Camera a ques ta f o r m a di discus-
sione, pe r l a quale un d e p u t a t o non p u ò nem-
meno man i fe s t a re la p ropr ia sfiducia verso 
un minis t ro , senza che quest i r i sponda con 
delle contumel ie . (Oh!). 

P R E S I D E N T E . Questa davvero non è 
una parola p a r l a m e n t a r e ! (Si ride). 

P B I N E T T I . Io le domando , onorevole 
pres idente , se darmi del leggero non sia una 
contumel ia . 

P R E S I D E N T E . Così sono esaur i te que-
s te in terrogazioni . 

Suir ordine del giorno. 
F R A C A S S I . D o m a n d o di par la re sull 'or-

d i n e del giorno della s edu t a di domani . 
P R E S I D E N T E . Ma l 'o rd ine del giorno 

della s edu ta di domanLè s t a t o già s tabi l i to 
nella s edu t a di ieri. 

F R A C A S S I . Allora d o m a n d o di pa r la re 
per f a re un appel lo al r ego lamento . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
F R A C A S S I . L ' o rd ine del giorno della se-

d u t a di mar ted ì si suole fissare il s aba to , 
e non la domenica , perchè le sedu te della 
domenica sono cons idera te s t raord inar ie . 

Ad ogni modo se ieri si è s tabi l i to l 'or-
dine del giorno per oggi, mi s embra che an-
che il lunedì si possa propor re alla Camera , 
che è sempre p a d r o n a del l 'ordine del giorno, 
se non di var ia re l ' o rd ine del giorno del mar-
tedì , di aggiungervi qualche cosa. 

P R E S I D E N T E . L a Camera può f a r e 
quello che vuole. 

F R A C A S S I . Bene, poiché il r ego lamento 
adesso ha mol to valore, come g iu s t amen te 
diceva l 'onorevole pres idente ; in base ap-
p u n t o al r ego lamento propongo alla Camera 
di aggiungere a l l 'ordine del giorno di domani 
lo svolg imento della mia p ropos ta di legge 
sulle risaie, ammessa dagli Uffici alla l e t t u r a 
sino da s aba to scorso (Oh!). 

D I S A N T ' O N O F B I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di par la re . 

P B E S I D E N T E . Par l i pure . 
D I S A N T ' O N O F B I O , sottosegretario di 

Stato per Vinterno. Prego l 'onorevole F ra -
cassi di non ins is tere nella sua p r o p o s t a : 
perchè è allo s tudio, e sarà, spero, presen-
t a t o f r a breve (forse, in ques ta s e t t imana ) , 
un disegno di legge sulla quest ione delle 
risaie. Credo, quindi , che u n a discussione 
p r e m a t u r a non po t rebbe , in a lcuna guisa, 
g iovare al buon a n d a m e n t o dei nostr i la-
vori . Quindi, io lo pregherei di voler ri-
m a n d a r e lo svolg imento della sua p ropos ta , 
a lmeno a s a b a t o : perchè credo che, p r ima 
di saba to , po t r emo p resen ta re un disegno 
di legge in proposi to . 

F B A C A S S I . Allora, è inteso che lo svol-
g imen to è r i m a n d a t o a s aba to . 

Presentazione di relazione. 
P B E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ip -

poli to De Luca a venire alla t r i b u n a per 
p re sen ta re u n a relazione. 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: « P rovved imen t i per l 'esecu-
zione del decre to p rod i t t a to r i a l e per la Si-
cilia, 19 o t t ob re 1860, n. 274 ». 
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P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Ippolito De Luca della presentazione di 
questa relazione che stampata e di-
stribuita agli onorevoli deputati. 

La seduta termina alle ore 17. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Sorniani per la costituzione in 
comune autonomo della frazione di Lazzate. 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Vicini per aggregazione del 
comune di Guiglia al circondario di Modena. 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Sull'esercizio della professione d ' in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore (71). 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1905-90& 
(35). 

PROF. EM:LIO PIOTANELLI 

Vice-Direttore dell' Ufficio di Revisione 
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